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“Cento volontari per «Autumnus» a Trento: 3 giorni di degustazioni, cooking show e caffè scientifici 

Dal 24 al 26 settembre un’area di 8mila metri quadri sarà «occupata» dall’evento (totalmente plastic 

free) organizzato dalla Pro Loco centro storico”

(https://www.giornaletrentino.it)
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Cento volontari per “Autumnus” a Trento: 3 giorni di
degustazioni, cooking show e caffè scientifici
Dal 24 al 26 settembre un’area di 8mila metri quadri sarà “occupata” dall’evento (totalmente plastic free)

organizzato dalla Pro Loco centro storico

di Claudio Libera
Autumnus Città Di Trento (/Topics/Tag/Autumnus%20citt%C3%A0%20di%20trento)

Pro Loco Centro Storico Di Trento (/Topics/Tag/Pro%20loco%20centro%20storico%20di%20trento)

15 settembre 2021
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TRENTO. Nel fine settimana dal 24 al 26 settembre, per rinverdire i fasti dell’Autunno Trentino e del

Festival d’Autunno, la Pro Loco Centro Storico di Trento, con il suo presidente Marco Lazzeri ed i 100

volontari, dopo un anno e mezzo di studi, incontri, verifiche ed unione d’intenti per far rete, andrà in

scena Autumnus Città di Trento. I frutti della terra, una manifestazione pensata, voluta ed organizzata

dalla Pro Loco per valorizzare le grandi potenzialità del territorio, sia a livello culturale che di gusto.

Protagoniste dei tre giorni saranno le eccellenze e le unicità enologiche gastronomiche, agroalimentari e

scientifiche del Trentino.

L’obiettivo che si pone la Pro Loco Centro Storico di Trento – come illustrato in presentazione – è duplice:

allestire una vetrina delle eccellenze trentine che richiami attenzione a livello nazionale per poter

assaggiare ma anche comprendere le peculiarità scientifiche attraverso registri e linguaggi di natura diversa.

Dall’altra, essere un importante momento di aggregazione, condivisione, scoperta e di divertimento per

vivere appieno la città ed il suo centro storico.

Wine Value

Si tratta di un progetto ambizioso, hanno ammesso che è documentato comunque dai numeri: oltre 370

prodotti territoriali in degustazione, 41 espositori, oltre 80 approfondimenti scientifici e masterclass di

cui sei caffè scientifici, 12 degustazioni, 10 laboratori, due convegni, sei chef pronti a cucinare nelle sale

del Buonconsiglio per beneficenza.

Un programma cui si aggiunge la totale mancanza di plastica, l’attenzione all’ecologia ed i 6.000 bicchieri

personalizzati col logo Autumnus.

La manifestazione si svolgerà su un’area di 8.000 metri quadrati, da piazza D’Arogno – dove verrà

ricostruita la mietitura del frumento e la produzione del grano - a piazza Duomo, dove verranno allestiti i

padiglioni che erano utilizzati per il Festival dell’Economia, da via Belenzani, dove ci saranno i 41 espositori,

a palazzo Geremia, dal teatro Sociale, a palazzo Roccabruna.
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Per rendere tutto ciò possibile, sono stati coinvolti 100 volontari della Pro Loco, sostenuti dagli Istituti di

tutela, dalle Fondazioni e dalle categorie economiche della città, dai bar e dai ristoranti che hanno aderito

con entusiasmo.

Tra le innovazioni, anche un sistema di pagamento tramite gettoni, che saranno fisici ma pure virtuali; gli

ospiti infatti potranno scaricare una app pensata per rendere l’evento più ecologico ed evitare code alle casse

Autumnus sarà aperto da venerdì 24 a domenica 26 settembre, dalle 9 alle 23; a causa della pandemia, i posti

per partecipare alle masterclass ed alle degustazioni saranno limitati; per tutti gli eventi è quindi richiesta la

prenotazione ed i partecipanti devono essere in possesso di Green Pass. L’accesso all’area espositiva di via

Belenzani e piazza D’Arogno è invece libero, nel rispetto delle norme.

Per tutti i dettagli sull’evento e per prenotare la partecipazione - già attiva on line - è possibile rivolgersi al

punto informativo allestito in piazza Duomo, dal 24 settembre o consultare il sito www.autumnus.trento.it o

scrivere una mail a info@autumnus.trento.it
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“La Pro Loco di Trento già al lavoro per l’autunno: nasce la nuova manifestazione enogastronomica. La 
novità si chiama «Autumnus Città di Trento – I frutti della terra»: a organizzarla è la Pro Loco Centro 

Storico di Trento per valorizzare le grandi potenzialità del territorio”

(https://www.giornaletrentino.it)
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L’EVENTO

La Pro Loco di Trento già al lavoro per l’autunno: nasce
la nuova manifestazione enogastronomica
La novità si chiama “Autumnus Città di Trento – I frutti della terra”: a organizzarla è la Pro Loco Centro

Storico di Trento per valorizzare le grandi potenzialità del territorio
Pro Loco Centro Storico Di Trento (/Topics/Tag/Pro%20loco%20centro%20storico%20di%20trento)

18 luglio 2021
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TRENTO. Il 24, 25 e 26 settembre è di scena “Autumnus Città di Trento – I frutti della

terra”. Una manifestazione pensata, voluta e organizzata dalla Pro Loco Centro Storico di

Trento per valorizzare le grandi potenzialità del territorio, sia a livello culturale che di

gusto. Protagoniste della tre giorni, saranno le eccellenze e le unicità enogastronomiche,

agroalimentari e scientifiche del Trentino. L’obiettivo che si pone la Pro Loco Centro Storico di

Trento è duplice: allestire un’allettante vetrina delle eccellenze trentine a livello nazionale, per

dare giusta visibilità alla bellezza ed alla varietà del nostro patrimonio territoriale (ci saranno

oltre 50 eventi, 60 stand gastronomici e verranno coinvolti 10 palazzi storici della città); inoltre,

diventare un importante momento di aggregazione, condivisione, scoperta e di divertimento per

vivere appieno la città ed il suo ricco centro storico. Un progetto ambizioso, possibile grazie alla

stretta collaborazione con numerosi consorzi, fondazioni, imprese, categorie economiche, enti e

società. La manifestazione ha ottenuto il patrocinio del Comune, della Provincia e della Regione,

nonché la collaborazione di Trentino Marketing e dell’Apt Trento Monte Bondone Valle dei

Laghi. Grazie all’esperienza maturata negli anni scorsi con numerose manifestazioni, la Pro Loco

confida di arrivare ad un risultato il più florido possibile a livello di visibilità e di attrazione

turistica.

La proposta di Autumnus è un format ricco di contenuto, un festival delle eccellenze trentine

riconosciute e stimate a livello nazionale ed internazionale. Sarà da una parte un richiamo per

appassionati ed intenditori e potrà incuriosire e coinvolgere chi non conosce ancora questo

prodotto. Un percorso di scoperta accompagnato da tanti approfondimenti.

Come dice Marco Lazzeri, il presidente della Pro Loco Centro Storico Città di Trento: «Abbiamo

infatti preparato una ricca programmazione di conferenze con professionisti del settore. Per far

scoprire a chi vive in Trentino il segreto che si nasconde dietro alle produzioni di nicchia e

fungere da richiamo per visitatori e turisti fuori regione che ne potranno apprezzare i sapori, da

portare poi nei rispettivi territori di provenienza». C.L.
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IL BILANCIO

Trento, “Autumnus” fa centro con 18.000 visitatori
Grande successo anche per i 73 laboratori, che hanno visto la partecipazione di 1.897 persone

Autumnus Città Di Trento (/Topics/Tag/Autumnus%20citt%C3%A0%20di%20trento)

02 ottobre 2021

RENTO. Oltre 18.000 visitatori, quasi 2.000 partecipazioni ai laboratori, una città viva e

partecipativa per tutti i tre giorni di evento. 41 produttori, 26 tra fondazioni ed istituti di

tutela, più di 100 volontari. E ciliegina sulla torta, l’adesione di 5 chef stellati e dei migliori

sommelier d’Italia degli ultimi tre anni.

Sono questi alcuni dei numeri della prima edizione di Autumnus città di Trento - i frutti della

terra, l’evento organizzato dalla ProLoco di Trento che ha subito dimostrato di saper

entusiasmare ed appassionare. La tre giorni si è conclusa domenica 26 settembre con “Stelle al
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Castello”, la cena stellata nella splendida cornice del Castello del Buonconsiglio. Un unicum a

livello provinciale, durante la quale i partecipanti hanno potuto assaggiare piatti inediti e

degustare bollicine, scegliendo tra tutte le 58 case spumantistiche del TrentoDoc. Nelle 40 ore di

apertura degli stand espositivi, l’affluenza è sempre stata ricca.

Partecipati gli appuntamenti scientifici, molti dei quali registravano il tutto esaurito già nei giorni

precedenti. Come dice il presidente della ProLoco Trento Centro, Marco Lazzeri: “Nello

specifico, sono stati 73 gli eventi di approfondimento che hanno visto la partecipazione di 1.897

persone suddivise tra: laboratori per i più piccini (396 bambini); approfondimenti scientifici (940

persone); show cooking (126 persone); degustazioni (435 persone). Numeri che ci fanno

considerare raggiunto il nostro obiettivo di dare risalto alle eccellenze del Trentino. Una terra in

grado di produrne di uniche e forse capace questa volta anche di farle conoscere raccontandole.

Si è rivelata vincente anche la scelta di tenere Autumnus nel pieno centro di Trento, città di

festival dal sapore internazionale. Gli ospiti hanno passeggiato tra via Belenzani dove si

trovavano gli espositori, palazzo Geremia e piazza del Duomo con il suo pavillon e la cloud per la

parte scientifica e degustativa, piazza d’Arogno per i laboratori del pane assieme a palazzo

Roccabruna ed il teatro Sociale, insieme al Cuminetti, per i convegni e gli spettacoli, godendo non

solo di profumi e sapori ma anche delle bellezze architettoniche della città. Trattandosi di una

prima edizione, siamo convinti che si possano migliorare molte cose, introdurne di diverse ed

affinarne altre.Per questo siamo aperti ed anzi auspichiamo un dialogo, di modo da poter

programmare con cura il prossimo appuntamento con Autumnus 2022. Ci piacerebbe, per

esempio, coinvolgere zone della città ricche di potenzialità ma poco sfruttate, ma per fare questo

serve necessariamente un confronto reale col Comune di Trento. Le persone da ringraziare per

averci sostenuto ed aver creduto in Autumnus sarebbero davvero troppe, a partire dagli sponsor

privati fino alla Provincia e Trentino Marketing. Lasciateci solo fare una menzione speciale per i

tanti ed instancabili volontari che per giorni si sono prodigati per permetterci di rendere concreto

questo nostro sogno”. C.L.
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“Trento, «Autumnus» fa centro con 18.000 visitatori.

Grande successo anche per i 73 laboratori, che hanno visto la partecipazione di 1.897 persone”
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“Oltre 100 volontari in campo per «Autumnus», un evento per valorizzare le grandi potenzialità del 
territorio a livello culturale e di gusto. Una manifestazione pensata, voluta e organizzata dalla Pro Loco 

Centro Storico per valorizzare le grandi potenzialità del territorio, sia a livello culturale che di gusto”

 Condividi

SOCIETÀ

Oltre 100 volontari in campo per ''Autumnus'', un evento per
valorizzare le grandi potenzialità del territorio a livello culturale e
di gusto
Il 24, 25 e 26 settembre è di scena “Autumnus città di Trento - I frutti della terra”. Una manifestazione pensata, voluta e
organizzata dalla Pro Loco Centro Storico per valorizzare le grandi potenzialità del territorio, sia a livello culturale che di
gusto

Pubblicato il - 14 September 2021 - 21:46

TRENTO. Tre giorni dedicati alle eccellenze enogastronomiche e agroalimentari del Trentino, il 24, 25 e 26 settembre è

di scena “Autumnus città di Trento - I frutti della terra”. Una manifestazione pensata, voluta e organizzata dalla Pro

Loco Centro Storico di Trento per valorizzare le grandi potenzialità del territorio, sia a livello culturale che di gusto

(Qui info).

 

Protagoniste della tre giorni, saranno le eccellenze e le unicità enoiche, gastronomiche, agroalimentari e scienti�che del

Trentino.

 

L’obiettivo che si pone la Proloco Centro Storico di Trento è duplice: allestire una vetrina delle eccellenze che

richiami attenzione a livello nazionale, per poter assaggiare ma anche comprendere le peculiarità scienti�che attraverso

registri e linguaggi di natura diversa. Dall’altra, essere un importante momento di aggregazione, condivisione, scoperta e

di divertmento per vivere appieno la città e il suo ricco centro storico.

 

Un progetto ambizioso riassunto attraverso i numeri: oltre 370 prodotti territoriali in degustazione, 41 espositori, oltre

80 approfondimenti scienti�ci e masterclass, di cui sei caffè scienti�ci, dodici degustazioni, dieci laboratori, due

convegni, sei chef pronti a cucinare nelle magni�che sale del Castello del Buonconsiglio per bene�cienza.

 

E ancora 6 mila bicchieri personalizzati col logo “Autumnus”. Il tuto si svolgerà su un’area di 8 mila metri quadri tra vie

e piazza del centro, andando a riscoprire anche il fascino di quattro palazzi storici di Trento.

Sconto top sulle tue Lenti
Tutte le più famose le lenti giornaliere per miopia in pronta consegna. Spedizione veloce! 39EuroGlasses.com

Apri

x

 

Per rendere possibile tutto questo hanno lavorato oltre 100 volontari della Pro Loco, sostenuti dagli Istituti di tutela,

dalle Fondazioni e dalle categorie economiche della città, dai bar e dai ristoranti che hanno voluto aderire.

 

Tra le innovazioni di Autumnus, anche un sistema di pagamento tramite gettoni, che saranno �sici ma anche virtuali: gli

ospiti potranno infatti scaricare un’applicazione pensata appositamente per rendere l’evento più ecologico e per

snellire le code alle casse.

 

Autumnus sarà aperto al pubblico nei giorni venerdì 24, sabato 25 e domenica 26 settembre dalle 9 alle 23. A causa della

pandemia i posti per partecipare alle masterclass e alle degustazioni saranno limitati, per tutti gli eventi è quindi

richiesta la prenotazione. I partecipanti devono essere in possesso di Green pass. L’accesso all’area espositiva lungo

via Belenzani e piazza D’Arogno è invece libera, nel rispetto delle norme introdotte per il contenimento della pandemia

Covid. 
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“Trentodoc con i migliori sommelier d'Italia, tutto pronto per Autumnus: tre giorni dedicati alle eccellenze 
enogastronomiche e agroalimentari del territorio”
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SOCIETÀ

Trentodoc con i migliori sommelier d'Italia, tutto pronto per
Autumnus: tre giorni dedicati alle eccellenze enogastronomiche e
agroalimentari del territorio
Durante la manifestazione, organizzata a Trento da Pro Loco Centro Storico, l’Istituto Trento Doc presenterà un programma
di degustazioni chiamando a condurle i Migliori Sommelier d’Italia: Simone Loguercio, Roberto Anesi e Maurizio Filippi. A
cena, al Castello del Buonconsiglio, Trentodoc verrà proposto in 5 tipologie diverse di 57 case spumantistiche

Pubblicato il - 14 September 2021 - 21:19

TRENTO. Una tre giorni dedicata alle eccellenze enogastronomiche e agroalimentari del territorio inaugurerà l’autunno

2021: all’interno di Autumnus Città di Trento – I frutti della terra, manifestazione organizzata dalla Pro Loco Centro

Storico di Trento dal 24 al 26 settembre, l’Istituto Trento Doc proporrà un calendario di eventi alla scoperta del

metodo classico trentino. 

 

Le degustazioni avranno sede in Piazza del Duomo (Pavillon A) e saranno guidate dai Migliori Sommelier d’Italia

dell’Associazione italiana sommelier 2018, 2017 e 2016. “Quando si parla di Trentodoc Riserva...si parla di sfaccettature,

percezioni e stili diversi di ogni casa spumantistica” (venerdì 24 settembre, ore 18.30) sarà il titolo dell’appuntamento

con Simone Loguercio, miglior sommelier d’Italia 2018 Ais, pensato per raccontare le etichette che, secondo

disciplinare, prevedono un tempo minimo di permanenza sui lieviti di 36 mesi.

 

Al centro della degustazione di sabato 25 settembre (ore 18), a cura di Roberto Anesi, miglior sommelier d’Italia 2017

Ais, dal titolo “Trentodoc e la versatilità dello Chardonnay. Come cambia un calice di Trentodoc quando lo Chardonnay è

protagonista e viene vini�cato in modo diverso?”, ci sarà la versatilità di questo vitigno e verranno sottolineate le diverse

lavorazioni durante la vini�cazione. In�ne, Maurizio Filippi, miglior sommelier d’Italia 2016 Ais, condurrà “I

profumi del Trentodoc nelle Valli del Trentino. Come il territorio dona carattere a ogni Trentodoc” (domenica 26, ore 11.30) e

approfondirà il tema della complessità organolettica di Trentodoc, in relazione alla varietà climatica unica di questo del

territorio di montagna.

 

Gesù è risorto dai morti?
Scoprite le prove sconvolgenti della risurrezione di Gesù! Y-jesus.org

Apri

x
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Trentodoc con i migliori sommelier d'Italia, tutto pronto per
Autumnus: tre giorni dedicati alle eccellenze enogastronomiche e
agroalimentari del territorio
Durante la manifestazione, organizzata a Trento da Pro Loco Centro Storico, l’Istituto Trento Doc presenterà un programma
di degustazioni chiamando a condurle i Migliori Sommelier d’Italia: Simone Loguercio, Roberto Anesi e Maurizio Filippi. A
cena, al Castello del Buonconsiglio, Trentodoc verrà proposto in 5 tipologie diverse di 57 case spumantistiche

Pubblicato il - 14 September 2021 - 21:19

TRENTO. Una tre giorni dedicata alle eccellenze enogastronomiche e agroalimentari del territorio inaugurerà l’autunno

2021: all’interno di Autumnus Città di Trento – I frutti della terra, manifestazione organizzata dalla Pro Loco Centro

Storico di Trento dal 24 al 26 settembre, l’Istituto Trento Doc proporrà un calendario di eventi alla scoperta del

metodo classico trentino. 

 

Le degustazioni avranno sede in Piazza del Duomo (Pavillon A) e saranno guidate dai Migliori Sommelier d’Italia

dell’Associazione italiana sommelier 2018, 2017 e 2016. “Quando si parla di Trentodoc Riserva...si parla di sfaccettature,

percezioni e stili diversi di ogni casa spumantistica” (venerdì 24 settembre, ore 18.30) sarà il titolo dell’appuntamento

con Simone Loguercio, miglior sommelier d’Italia 2018 Ais, pensato per raccontare le etichette che, secondo

disciplinare, prevedono un tempo minimo di permanenza sui lieviti di 36 mesi.

 

Al centro della degustazione di sabato 25 settembre (ore 18), a cura di Roberto Anesi, miglior sommelier d’Italia 2017

Ais, dal titolo “Trentodoc e la versatilità dello Chardonnay. Come cambia un calice di Trentodoc quando lo Chardonnay è

protagonista e viene vini�cato in modo diverso?”, ci sarà la versatilità di questo vitigno e verranno sottolineate le diverse

lavorazioni durante la vini�cazione. In�ne, Maurizio Filippi, miglior sommelier d’Italia 2016 Ais, condurrà “I

profumi del Trentodoc nelle Valli del Trentino. Come il territorio dona carattere a ogni Trentodoc” (domenica 26, ore 11.30) e

approfondirà il tema della complessità organolettica di Trentodoc, in relazione alla varietà climatica unica di questo del

territorio di montagna.

 

Gesù è risorto dai morti?
Scoprite le prove sconvolgenti della risurrezione di Gesù! Y-jesus.org

Apri

x

Per chi parteciperà alle degustazioni, l’App Trentodoc – scaricabile gratuitamente (anche sul sito della manifestazione

attraverso QR code) – sarà uno strumento utile: si consiglia di esserne provvisti poiché sarà possibile seguire meglio

l’incontro consultando le schede tecniche e appuntando le proprie note. 

 

Durante Autumnus Città di Trento – I frutti della terra, all’interno del palinsesto, l’Istituto Trento Doc sarà presente

domenica 26 a partire dalle ore 18.45 al Castello del Buonconsiglio, alla cena “Stelle al Castello”, coordinata

dallo chef stellato Peter Brunel: un vero e proprio tour attraverso i sapori tipici della cucina medievale in abbinamento

alle bollicine Trentodoc di 57 case spumantistiche, proposte in 5 tipologie diverse (brut senza annata, non dosato,

millesimato, riserva e rosato).

 

Per gli enoturisti, il soggiorno a Trento potrà essere l’occasione per costruirsi un itinerario nei distretti di produzione,

tra i quali vanno citati Rovereto e Vallagarina, Valle dei Laghi e Alto Garda, Trento e Valle dell’Adige,

Valsugana, Val di Cembra e Piana Rotaliana. L’App Trentodoc, ospita un itinerario per ogni casa spumantistica, per

un totale di circa 200 punti di interesse naturalistici, culturali, sportivi ed enogastronomici. Permette inoltre di

richiedere direttamente la visita in cantina.

 

Le degustazioni e la cena al Castello del Buonconsiglio saranno aperte al pubblico, con ingresso a pagamento e

prenotazione obbligatoria (Qui info). La manifestazione è organizzata dalla Pro Loco Centro Storico Trento e gode del

patrocinio del Comune di Trento, della Provincia di Trento, della Regione Trentino Alto Adige.

 

Programma  

Venerdì 24 settembre ore 18.30 

PAVILLON A - PIAZZA DUOMO  

"QUANDO SI PARLA DI TRENTODOC RISERVA...si parla di sfaccettature, percezioni e stili diversi di ogni casa

spumantistica" 

Simone Loguercio, Miglior Sommelier d’Italia 2018 Associazione Italiana Sommelier  

Ingresso a pagamento €20,00 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

 

Sabato 25 settembre ore 18  

PAVILLON A - PIAZZA DUOMO  

TRENTODOC E LA VERSATILITA’ DELLO CHARDONNAY 

Come cambia un calice di Trentodoc quando lo Chardonnay è protagonista e viene vini�cato in modo diverso? 

Roberto Anesi, Miglior Sommelier d’Italia 2017 Associazione Italiana Sommelier  

Ingresso a pagamento €20,00  

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

 

Domenica 26 settembre ore 11.30  

PAVILLON A - PIAZZA DUOMO  

I PROFUMI DEL TRENTODOC NELLE VALLI DEL TRENTINO 

Come il territorio dona carattere a ogni Trentodoc 

Maurizio Filippi, Miglior Sommelier d’Italia 2016 Associazione Italiana Sommelier  

Ingresso a pagamento €20,00  

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

 

Domenica 26 settembre ore 18.45 

CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO  

STELLE AL CASTELLO 

x

Per chi parteciperà alle degustazioni, l’App Trentodoc – scaricabile gratuitamente (anche sul sito della manifestazione

attraverso QR code) – sarà uno strumento utile: si consiglia di esserne provvisti poiché sarà possibile seguire meglio

l’incontro consultando le schede tecniche e appuntando le proprie note. 

 

Durante Autumnus Città di Trento – I frutti della terra, all’interno del palinsesto, l’Istituto Trento Doc sarà presente

domenica 26 a partire dalle ore 18.45 al Castello del Buonconsiglio, alla cena “Stelle al Castello”, coordinata

dallo chef stellato Peter Brunel: un vero e proprio tour attraverso i sapori tipici della cucina medievale in abbinamento

alle bollicine Trentodoc di 57 case spumantistiche, proposte in 5 tipologie diverse (brut senza annata, non dosato,

millesimato, riserva e rosato).

 

Per gli enoturisti, il soggiorno a Trento potrà essere l’occasione per costruirsi un itinerario nei distretti di produzione,

tra i quali vanno citati Rovereto e Vallagarina, Valle dei Laghi e Alto Garda, Trento e Valle dell’Adige,

Valsugana, Val di Cembra e Piana Rotaliana. L’App Trentodoc, ospita un itinerario per ogni casa spumantistica, per

un totale di circa 200 punti di interesse naturalistici, culturali, sportivi ed enogastronomici. Permette inoltre di

richiedere direttamente la visita in cantina.

 

Le degustazioni e la cena al Castello del Buonconsiglio saranno aperte al pubblico, con ingresso a pagamento e

prenotazione obbligatoria (Qui info). La manifestazione è organizzata dalla Pro Loco Centro Storico Trento e gode del

patrocinio del Comune di Trento, della Provincia di Trento, della Regione Trentino Alto Adige.

 

Programma  

Venerdì 24 settembre ore 18.30 

PAVILLON A - PIAZZA DUOMO  

"QUANDO SI PARLA DI TRENTODOC RISERVA...si parla di sfaccettature, percezioni e stili diversi di ogni casa

spumantistica" 

Simone Loguercio, Miglior Sommelier d’Italia 2018 Associazione Italiana Sommelier  

Ingresso a pagamento €20,00 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

 

Sabato 25 settembre ore 18  

PAVILLON A - PIAZZA DUOMO  

TRENTODOC E LA VERSATILITA’ DELLO CHARDONNAY 

Come cambia un calice di Trentodoc quando lo Chardonnay è protagonista e viene vini�cato in modo diverso? 

Roberto Anesi, Miglior Sommelier d’Italia 2017 Associazione Italiana Sommelier  

Ingresso a pagamento €20,00  

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

 

Domenica 26 settembre ore 11.30  

PAVILLON A - PIAZZA DUOMO  

I PROFUMI DEL TRENTODOC NELLE VALLI DEL TRENTINO 

Come il territorio dona carattere a ogni Trentodoc 

Maurizio Filippi, Miglior Sommelier d’Italia 2016 Associazione Italiana Sommelier  

Ingresso a pagamento €20,00  

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

 

Domenica 26 settembre ore 18.45 

CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO  

STELLE AL CASTELLO 

x
Un tour nei gusti e identità della cucina medievale reinterpretata da chef “della penisola” dove spezie, colori, carni e

selvaggina, in abbinamento alle bollicine di montagna Trentodoc di 57 case spumantistiche trentine, daranno vita ad un

viaggio lungo le stazioni che verranno gestite a rotazione dagli chef, partendo dalle ore 18.45. 

A cura di Chef Peter Brunel e la sua brigata  

Per info e prenotazioni 0461 329143 – info@autumnus.trento.it  
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“Oltre 20 mila visitatori e quasi 2 mila partecipanti ai laboratori:

Buona la prima per Autumnus, la vetrina dei prodotti a Trento”
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Oltre 20 mila visitatori e quasi 2 mila partecipanti ai laboratori:
buona la prima per Autumnus, la vetrina dei prodotti a Trento
La tre giorni si è conclusa domenica 26 settembre con “Stelle al Castello”, la cena stellata nella cornice del Castello del
Buonconsiglio: i partecipanti hanno potuto assaggiare piatti inediti e degustare bollicine di montagna, scegliendo tra tutte le
58 case spumantistiche del TrentoDoc. L'iniziativa organizzata dalla Pro loco centro storico di Trento

Pubblicato il - 02 October 2021 - 15:53

TRENTO. Oltre 20.000 visitatori, quasi 2.000 partecipanti ai laboratori, 41 produttori, 26 tra fondazioni e istituti di

tutela, più di 100 volontari. E l’adesione di 5 chef stellati e dei migliori sommelier d’Italia del 2016-2017-2018. E'

positivo il bilancio tracciato dalla Pro loco di Trento per "Autumnus-i frutti della terra". 

 

La tre giorni si è conclusa domenica 26 settembre con “Stelle al Castello”, la cena stellata nella cornice del Castello del

Buonconsiglio: i partecipanti hanno potuto assaggiare piatti inediti e degustare bollicine di montagna, scegliendo tra

tutte le 58 case spumantistiche del TrentoDoc.

 

"Nelle 40 ore di apertura degli stand espositivi - dice Marco Lazzeri, presidente della Pro loco di Trento - l’af�uenza è

sempre stata importante. Partecipati gli appuntamenti scienti�ci, molti dei quali hanno registrato il tutto esaurito già

nei giorni precedenti".

 

Nello speci�co, sono stati 73 gli eventi di approfondimento che hanno visto la partecipazione di 1.897 persone

tra laboratori per i più piccini (396 bambini), approfondimenti scienti�ci (940 persone), show cooking (126

persone) e degustazioni (435 persone).

 

"Numeri che ci fanno considerare raggiunto il nostro obiettivo - spiega il presidente della Pro loco di Trento - di dare

risalto alle eccellenze del Trentino. Una terra in grado di produrne di uniche, e forse capace questa volta anche di farle

conoscere raccontandole. Si è rivelata vincente anche la scelta di tenere la manifestazione nel pieno centro della città".

 
Leopoldo Residence Firenze
Residence di recente ristrutturazionea 10 minuti dal centro città LEOPOLDO RESIDENCE

Apri

x
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TRENTO. Oltre 20.000 visitatori, quasi 2.000 partecipanti ai laboratori, 41 produttori, 26 tra fondazioni e istituti di

tutela, più di 100 volontari. E l’adesione di 5 chef stellati e dei migliori sommelier d’Italia del 2016-2017-2018. E'

positivo il bilancio tracciato dalla Pro loco di Trento per "Autumnus-i frutti della terra". 

 

La tre giorni si è conclusa domenica 26 settembre con “Stelle al Castello”, la cena stellata nella cornice del Castello del

Buonconsiglio: i partecipanti hanno potuto assaggiare piatti inediti e degustare bollicine di montagna, scegliendo tra

tutte le 58 case spumantistiche del TrentoDoc.

 

"Nelle 40 ore di apertura degli stand espositivi - dice Marco Lazzeri, presidente della Pro loco di Trento - l’af�uenza è

sempre stata importante. Partecipati gli appuntamenti scienti�ci, molti dei quali hanno registrato il tutto esaurito già

nei giorni precedenti".

 

Nello speci�co, sono stati 73 gli eventi di approfondimento che hanno visto la partecipazione di 1.897 persone

tra laboratori per i più piccini (396 bambini), approfondimenti scienti�ci (940 persone), show cooking (126

persone) e degustazioni (435 persone).

 

"Numeri che ci fanno considerare raggiunto il nostro obiettivo - spiega il presidente della Pro loco di Trento - di dare

risalto alle eccellenze del Trentino. Una terra in grado di produrne di uniche, e forse capace questa volta anche di farle

conoscere raccontandole. Si è rivelata vincente anche la scelta di tenere la manifestazione nel pieno centro della città".

 
Leopoldo Residence Firenze
Residence di recente ristrutturazionea 10 minuti dal centro città LEOPOLDO RESIDENCE

Apri

x

Gli ospiti hanno passeggiato tra via Belenzani dove si trovavano gli espositori, palazzo Geremia e piazza del Duomo

con il suo Pavillon e la Cloud per la parte scienti�ca e degustativa, piazza d’Arogno per i laboratori del pane assieme a

palazzo Roccabruna e il teatro sociale, insieme al Cuminetti, per i convegni e gli spettacoli.

 

"Trattandosi di una prima edizione - aggiunge Lazzeri - siamo convinti che si possano migliorare molte cose, introdurne

di diverse e af�narne altre. Per questo siamo aperti e anzi auspichiamo un dialogo, di modo da poter programmare con

cura il prossimo appuntamento nel 2022. Ci piacerebbe, per esempio, coinvolgere zone della città  ricche di potenzialità

ma poco sfruttate, ma per fare questo serve necessariamente un confronto reale col Comune di Trento".

 

Una manifestazione supportata dalla Provincia e da Trentino Marketing. "Un successo resto possibile dagli

instancabili volontari che per giorni si sono prodigati per realizzare Autumnus", conclude Lazzeri.
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"Numeri che ci fanno considerare raggiunto il nostro obiettivo - spiega il presidente della Pro loco di Trento - di dare

risalto alle eccellenze del Trentino. Una terra in grado di produrne di uniche, e forse capace questa volta anche di farle
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“Arriva l’Autumnus: tre giorni di festa in tutto il centro storico di Trento, dedicata ai prodotti del territorio 
Fra show-cooking, café scientici e degustazioni, dai vini al pane fresco trentino, con la Pro Loco dal 24 al 

26 settembre”

Sei in:  Territori (/territori) »  Trento (/territori/trento) »  Arriva l’Autumnus: tre giorni di... »

Gastronomia / L’evento

Arriva l’Autumnus: tre giorni di festa in tutto il centro storico di Trento, dedicata ai prodotti del territorio
Fra show-cooking, café scienti�ci e degustazioni, dai vini al pane fresco trentino, con la Pro Loco dal 24 al 26 settembre (e si paga con i gettoni di legno o virtuali in app)

#Autumnus (/Topics/Tag/Autumnus) #Città Di Trento (/Topics/Tag/Citt%C3%A0%20di%20Trento) #Festival (/Topics/Tag/Festival)

#Pro Loco (/Topics/Tag/Pro%20Loco)

16 settembre 2021

TRENTO. Nel �ne settimana dal 24 al 26 settembre, per rinverdire i fasti dell’Autunno Trentino e del Festival d’Autunno, la Pro Loco Centro Storico di

Trento, con il suo presidente Marco Lazzeri ed i 100 volontari, dopo un anno e mezzo di studi, incontri, veri�che ed unione d’intenti per far rete, andrà in

scena Autumnus Città di Trento. I frutti della terra, una manifestazione pensata, voluta ed organizzata dalla Pro Loco per valorizzare le grandi

potenzialità del territorio, sia a livello culturale che di gusto.

Protagoniste dei tre giorni saranno le eccellenze e le unicità enologiche gastronomiche, agroalimentari e scienti�che del Trentino.

(https://www ladige it)

Sei in:  Territori (/territori) »  Trento (/territori/trento) »  Arriva l’Autumnus: tre giorni di... »

Gastronomia / L’evento

Arriva l’Autumnus: tre giorni di festa in tutto il centro storico di Trento, dedicata ai prodotti del territorio
Fra show-cooking, café scienti�ci e degustazioni, dai vini al pane fresco trentino, con la Pro Loco dal 24 al 26 settembre (e si paga con i gettoni di legno o virtuali in app)

#Autumnus (/Topics/Tag/Autumnus) #Città Di Trento (/Topics/Tag/Citt%C3%A0%20di%20Trento) #Festival (/Topics/Tag/Festival)

#Pro Loco (/Topics/Tag/Pro%20Loco)

16 settembre 2021

TRENTO. Nel �ne settimana dal 24 al 26 settembre, per rinverdire i fasti dell’Autunno Trentino e del Festival d’Autunno, la Pro Loco Centro Storico di

Trento, con il suo presidente Marco Lazzeri ed i 100 volontari, dopo un anno e mezzo di studi, incontri, veri�che ed unione d’intenti per far rete, andrà in

scena Autumnus Città di Trento. I frutti della terra, una manifestazione pensata, voluta ed organizzata dalla Pro Loco per valorizzare le grandi

potenzialità del territorio, sia a livello culturale che di gusto.

Protagoniste dei tre giorni saranno le eccellenze e le unicità enologiche gastronomiche, agroalimentari e scienti�che del Trentino.

(https://www ladige it)

L’obiettivo che si pone la Pro Loco Centro Storico di Trento – come illustrato in presentazione – è duplice: allestire una vetrina delle eccellenze trentine

che richiami attenzione a livello nazionale per poter assaggiare ma anche comprendere le peculiarità scienti�che attraverso registri e linguaggi di natura

diversa. Dall’altra, essere un importante momento di aggregazione, condivisione, scoperta e di divertimento per vivere appieno la città ed il suo centro

storico.

Matteo Felter Peter Brunel cuochi stellati cena di gala castello del Buonconsiglio Conferenza stampa presentazione AUTUMNUS 2021 (foto Daniele

Panato/Agenzia Panato)

Si tratta di un progetto ambizioso, hanno ammesso che è documentato comunque dai numeri: oltre 370 prodotti territoriali in degustazione, 41 espositori,

oltre 80 approfondimenti scienti�ci e masterclass di cui sei ca�è scienti�ci, 12 degustazioni, 10 laboratori, due convegni, sei chef pronti a cucinare nelle

sale del Buonconsiglio per bene�cenza.

Un programma cui si aggiunge l’ecologia, con la totale mancanza di plastica, ed i 6.000 bicchieri personalizzati col logo Autumnus.

La manifestazione si svolgerà su un’area di 8.000 metri quadrati, da piazza D’Arogno – dove verrà ricostruita la mietitura del frumento, la produzione del

grano e la pani�cazione con l’associazione Pani�catori del Trentino - a piazza Duomo, dove verranno allestiti i padiglioni che erano utilizzati per il

Festival dell’Economia, da via Belenzani, dove ci saranno i 41 espositori, a palazzo Geremia, dal teatro Sociale, a palazzo Roccabruna.
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a causa della pandemia, i posti per partecipare alle masterclass ed alle degustazioni
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“Autumnus, le note conclusive della Pro Loco di Trento. Oltre 20.000 visitatori, quasi 2.000 partecipazioni 
ai laboratori, una città viva e partecipativa per tutti i tre giorni di evento”


”

01/10/2021

Autumnus, le note conclusive della Pro Loco di
Trento

Il presidente Mauro Lazzeri: «Una manifestazione che è stata apprezzata dalla città»

>
 Oltre 20.000

visitatori, quasi
2.000
partecipazioni ai
laboratori, una
città viva e
partecipativa per
tutti i tre giorni di
evento.

 41 produttori, 26
tra fondazioni e
istituti di tutela,
più di 100
volontari. E,
ciliegina sulla
torta, l’adesione
di 5 chef stellati e
dei migliori
sommelier

d’Italia del 2016-2017-2018. 
 Sono alcuni dei numeri della prima edizione di Autumnus città di Trento - i frutti della terra, l’evento organizzato dalla

ProLoco centro storico di Trento che ha subito dimostrato di saper entusiasmare e appassionare.
  

 La tre giorni si è conclusa domenica 26 settembre con «Stelle al Castello», la cena stellata nella splendida cornice del
Castello del Buonconsiglio. 

 Un UNICUM a livello provinciale, durante la quale i partecipanti hanno potuto assaggiare piatti inediti e degustare
bollicine di montagna, scegliendo tra tutte le 58 case spumantistiche del TrentoDoc.

 Nelle 40 ore di apertura degli stand espositivi, l’affluenza è sempre stata ricca. Partecipati gli appuntamenti scientifici,
molti dei quali registravano il tutto esaurito già nei giorni precedenti.

  
 

 
Stelle al Castello - Il presidente della Pro loco.
 
Nello specifico, sono stati 73 gli eventi di approfondimento che hanno visto la partecipazione di 1.897 persone suddivise
tra:
- laboratori per i più piccini (396 bambini) 
- approfondimenti scientifici (940 persone) 
- show cooking (126 persone)
- degustazioni (435 persone)
«Numeri che ci fanno considerare raggiunto il nostro obiettivo di dare risalto alle eccellenze del Trentino, – afferma il
presidente Mauro Lazzeri. – Una terra in grado di produrne di uniche, e forse capace questa volta anche di farle conoscere
raccontandole.»
 
Si è rivelata vincente anche la scelta di tenere Autumnus nel pieno centro di Trento, città di festival dal sapore
internazionale. 
Gli ospiti hanno passeggiato tra via Belenzani dove si trovavano gli espositori, palazzo Geremia e piazza del Duomo con il
suo Pavillon e la Cloud per la parte scientifica e degustativa, piazza D’Arogno per i laboratori del pane assieme a palazzo
Roccabruna e il Teatro Sociale, insieme al Cuminetti, per i convegni e gli spettacoli, godendo non solo di profumi e sapori,
ma anche delle bellezze architettoniche della città.
In realtà, però, gli spettacoli al teatro Sociale non hanno avuto una grande partecipazione. Probabilmente non erano stati
pubblicizzati abbastanza.
 

 
«Trattandosi di una prima edizione, siamo convinti che si possano migliorare molte cose, introdurne di diverse e affinarne
altre, – commenta il presidente. – Per questo siamo aperti e anzi auspichiamo un dialogo, di modo da poter programmare
con cura il prossimo appuntamento con AUTUMNUS 2022.
«Ci piacerebbe, per esempio, coinvolgere zone della città ricche di potenzialità ma poco sfruttate, ma per fare questo serve
necessariamente un confronto reale col Comune di Trento.
 
«Le persone da ringraziare per averci sostenuto e aver creduto in Autumnus sarebbero davvero troppe, a partire dagli
sponsor privati fino alla Provincia Autonoma di Trento e Trentino Marketing.
«Lasciateci solo fare una menzione speciale per i tanti e instancabili volontari che per giorni si sono prodigati per
permetterci di rendere concreto questo nostro sogno.»
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“Il mondo delle Pro Loco si riunisce a Trento. Si celebra questo fine settimana il 140° anniversario della 
nascita del movimento”
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Il mondo delle Pro Loco si riunisce a Trento

Si celebra questo fine settimana il 140° anniversario della nascita del movimento

Settembre è stato il mese delle celebrazioni per il 140° anniversario della fondazione di uno dei più longevi movimenti
associativi italiani, quello delle Pro Loco, sorto proprio in Trentino 140 anni fa con la Pro Loco Pieve Tesino (1881). 

 Le celebrazioni sono iniziate a Pieve Tesino il 4 e 5 settembre e proseguono questo fine settimana a Trento. 
 A organizzare l’evento la Federazione trentina Pro Loco - UNPLI Trentino, insieme all’UNPLI (Unione Nazionale Pro

Loco), con la collaborazione delle Pro Loco di Pieve Tesino e Trento (tutte le info su www.unplitrentino.it). 
  

 «Si tratta di un momento importante per le Pro Loco trentine, che possono condividere l’orgoglio di avere la prima Pro
Loco d’Italia nella nostra regione, - sottolinea la presidente della Federazione Trentina Pro Loco Monica Viola. – Un
primato che non è un caso: oggi come 140 anni fa, i trentini confermano il loro costante impegno nel volontariato.

 «Ci sono oltre 20.000 volontari attivi nelle nostre 190 Pro Loco, che attraverso migliaia di eventi valorizzano le tradizioni,
la vita sociale, il benessere delle nostre comunità.

  
 

 

Due gli appuntamenti in programma: sabato alle 20.30 al Teatro Sociale andrà in scena «Al Colle San Sebastiano. Storia di
un’idea, inizio di un sogno» (Teatroovunque, testo e regia Maura Pettorruso), commedia che, traendo spunto dalla vicenda
della fondazione della Pro Loco di Pieve Tesino, restituisce un pezzetto ancora non affrontato della storia del movimento
Pro Loco: la ricerca sulle sue origini. 
Con leggerezza e acume, si ripercorre non solo la vicenda storica della fondazione di una allora inedita «Società per
l’abbellimento», ma si cerca di far emergere quali siano le radici profonde del movimento Pro Loco evidenziando le
motivazioni umane, i bisogni e i valori che ne stanno alla base (biglietti direttamente al Teatro Sociale da 1 ora prima dello
spettacolo a prezzo unico 5 euro).
 
Domenica mattina alle 10 verrà dedicato un momento di approfondimento allo stato dell’arte del mondo Pro Loco, con il
convegno «140 anni di partecipazione. Origine, presente e futuro del movimento Pro Loco». 
Il tema verrà affrontato attraverso due punti di vista esterni al movimento, quello storico, portato da Marco Odorizzi
(Fondazione Museo Casa de Gasperi) e quello psicologico, stimolato da Ugo Morelli (psicologo e saggista). 

Partendo dalla curiosa casualità che accomuna l’anno di fondazione della prima Pro Loco, Pieve Tesino, nel 1881, e la
nascita nello stesso paese di Alcide De Gasperi, si ragionerà sul tema che costituisce l’eredità del pensiero degasperiano: la
partecipazione attiva alla vita sociale, di cui le Pro Loco, con i loro oltre 600.000 volontari in tutta Italia, sono oggi una
importante manifestazione. 
 
Saranno presenti le autorità locali ( il presidente del Consiglio Provinciale Walter Kaswalder, l’assessore provinciale al
turismo della PAT Roberto Failoni, l’assessore alla cultura del comune di Trento Elisabetta Bozzarelli, le on. Donatella
Conzatti, Emanuela Rossini e Martina Loss), la presidente della Federazione trentina Pro Loco UNPLI Trentino Monica
Viola, il presidente nazionale UNPLI Antonino La Spina, i presidenti delle Pro Loco Pieve Tesino e Trento, Lucrezia
Sordelli e Marco Lazzeri. Modera il dibattito il giornalista Silvano Ploner. 
Lo stesso fine settimana tutta la città è partecipe di un altro importante evento Pro Loco, Autumnus, della Pro Loco Centro
Storico Trento. 
Le celebrazioni si concluderanno a Roma, al Senato della Repubblica, nel mese di ottobre, con una celebrazione dedicata
alle Pro Loco centenarie d’Italia ed un convegno dedicato all’impatto delle Pro Loco sul sistema economico e sociale dei
territori.
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Una tre giorni dedicata alle eccellenze del
territorio trentino

Trentodoc coi Migliori Sommelier dell’Associazione Italiana Sommelier ad Autumnus

Roberto Anesi,
Simone
Loguercio e
Maurizio Dante
Filippi.

Una tre giorni
dedicata alle
eccellenze

enogastronomiche e agroalimentari del territorio inaugurerà l’autunno 2021: all’interno di Autumnus Città di Trento – I
frutti della terra, manifestazione organizzata dalla Pro Loco Centro Storico di Trento dal 24 al 26 settembre, l’Istituto
Trento Doc proporrà un calendario di eventi alla scoperta del metodo classico trentino. Le degustazioni avranno sede in
Piazza del Duomo (Pavillon A) e saranno guidate dai Migliori Sommelier d’Italia dell’Associazione Italiana Sommelier
2018, 2017 e 2016.

 «Quando si parla di Trentodoc Riserva... si parla di sfaccettature, percezioni e stili diversi di ogni casa spumantistica»
(venerdì 24 settembre, ore 18.30) sarà il titolo dell’appuntamento con Simone Loguercio, Miglior Sommelier d’Italia 2018
AIS, pensato per raccontare le etichette che, secondo disciplinare, prevedono un tempo minimo di permanenza sui lieviti di
36 mesi.

  
 Al centro della degustazione di sabato 25 settembre (ore 18), a cura di Roberto Anesi, Miglior Sommelier d’Italia 2017 AIS,
dal titolo «Trentodoc e la versatilità dello Chardonnay. Come cambia un calice di Trentodoc quando lo Chardonnay è
protagonista e viene vinificato in modo diverso?», ci sarà la versatilità di questo vitigno e verranno sottolineate le diverse
lavorazioni durante la vinificazione. Infine, Maurizio Filippi, Miglior Sommelier d’Italia 2016 AIS, condurrà «I profumi del
Trentodoc nelle Valli del Trentino. Come il territorio dona carattere a ogni Trentodoc» (domenica 26, ore 11.30) e
approfondirà il tema della complessità organolettica di Trentodoc, in relazione alla varietà climatica unica di questo del
territorio di montagna.

 Per chi parteciperà alle degustazioni, l’App Trentodoc – scaricabile gratuitamente (anche sul sito della manifestazione
attraverso QR code) su App Store e Google Play – sarà uno strumento utile: si consiglia di esserne provvisti poiché sarà
possibile seguire meglio l’incontro consultando le schede tecniche e appuntando le proprie note.
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Due gli appuntamenti in programma: sabato alle 20.30 al Teatro Sociale andrà in scena «Al Colle San Sebastiano. Storia di
un’idea, inizio di un sogno» (Teatroovunque, testo e regia Maura Pettorruso), commedia che, traendo spunto dalla vicenda
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convegno «140 anni di partecipazione. Origine, presente e futuro del movimento Pro Loco». 
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(Fondazione Museo Casa de Gasperi) e quello psicologico, stimolato da Ugo Morelli (psicologo e saggista). 

Partendo dalla curiosa casualità che accomuna l’anno di fondazione della prima Pro Loco, Pieve Tesino, nel 1881, e la
nascita nello stesso paese di Alcide De Gasperi, si ragionerà sul tema che costituisce l’eredità del pensiero degasperiano: la
partecipazione attiva alla vita sociale, di cui le Pro Loco, con i loro oltre 600.000 volontari in tutta Italia, sono oggi una
importante manifestazione. 
 
Saranno presenti le autorità locali ( il presidente del Consiglio Provinciale Walter Kaswalder, l’assessore provinciale al
turismo della PAT Roberto Failoni, l’assessore alla cultura del comune di Trento Elisabetta Bozzarelli, le on. Donatella
Conzatti, Emanuela Rossini e Martina Loss), la presidente della Federazione trentina Pro Loco UNPLI Trentino Monica
Viola, il presidente nazionale UNPLI Antonino La Spina, i presidenti delle Pro Loco Pieve Tesino e Trento, Lucrezia
Sordelli e Marco Lazzeri. Modera il dibattito il giornalista Silvano Ploner. 
Lo stesso fine settimana tutta la città è partecipe di un altro importante evento Pro Loco, Autumnus, della Pro Loco Centro
Storico Trento. 
Le celebrazioni si concluderanno a Roma, al Senato della Repubblica, nel mese di ottobre, con una celebrazione dedicata
alle Pro Loco centenarie d’Italia ed un convegno dedicato all’impatto delle Pro Loco sul sistema economico e sociale dei
territori.
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Durante Autumnus Città di Trento – I frutti della terra, all’interno del palinsesto, l’Istituto Trento Doc sarà presente
domenica 26 a partire dalle ore 18.45 al Castello del Buonconsiglio, alla cena «Stelle al Castello», coordinata dallo chef
stellato Peter Brunel: un vero e proprio tour attraverso i sapori tipici della cucina medievale in abbinamento alle bollicine
Trentodoc di 57 case spumantistiche, proposte in 5 tipologie diverse (brut senza annata, non dosato, millesimato, riserva e
rosato). 
Per gli enoturisti, il soggiorno a Trento potrà essere l’occasione per costruirsi un itinerario nei distretti di produzione, tra i
quali vanno citati Rovereto e Vallagarina, Valle dei Laghi e Alto Garda, Trento e Valle dell’Adige, Valsugana, Val di Cembra
e Piana Rotaliana.

L’App Trentodoc, ospita un itinerario per ogni casa spumantistica, per un totale di circa 200 punti di interesse
naturalistici, culturali, sportivi ed enogastronomici. Permette inoltre di richiedere direttamente la visita in cantina.
Le degustazioni e la cena al Castello del Buonconsiglio saranno aperte al pubblico, con ingresso a pagamento e
prenotazione obbligatoria sul sito www.autumnus.trento.it.
La manifestazione è organizzata dalla Pro Loco Centro Storico Trento e gode del patrocinio del Comune di Trento, della
Provincia Autonoma di Trento, della Regione Autonoma Trentino Alto Adige.
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prenotazione obbligatoria sul sito www.autumnus.trento.it.
La manifestazione è organizzata dalla Pro Loco Centro Storico Trento e gode del patrocinio del Comune di Trento, della
Provincia Autonoma di Trento, della Regione Autonoma Trentino Alto Adige.

© Riproduzione riservata

AUTUMNUS 2021  |



TRENTINOMESE.IT

“«Autumnus» , la festa del gusto. La Proloco centro storico di Trento, orgogliosa e consapevole delle 
grandi potenzialità del territorio sia a livello culturale che di gusto, propone i giorni 24, 25 e 26 Settembre, 

una nuova manifestazione”

“Autumnus”, la festa del gusto

La Proloco centro storico di Trento, orgogliosa e consapevole delle grandi potenzialità del
territorio sia a livello culturale che di gusto, propone i giorni 24, 25 e 26 Settembre, una nuova
manifestazione mirata a promuovere e valorizzare le eccellenze e le unicità enoiche, gastronomiche e
agroalimentari del Trentino. L’obiettivo che si pone la Proloco centro storico di Trento è duplice. Da
una parte allestire un’allettante vetrina delle eccellenze enogostronomiche ed agroalimentari del
trentino a livello nazionale, per dare giusta visibilità alla bellezza e alla varietà del nostro patrimonio
territoriale. Dall’altra essere un importante momento di aggregazione, condivisione,
scoperta e di divertimento per vivere appieno la città e il suo ricco centro storico. L’ambizioso
progetto, da noi promosso, si svilupperà in collaborazione con la Fondazione Edmund Mach, il Muse
e l’Associazione biodistretto di Trento  per quanto riguarda la parte scientifica. 

Protagonisti della manifestazione con approfondimenti e degustazioni invece saranno:
l’Istituto Trento Doc, Il Consorzio Vini del Trentino, Il Consorzio Vignaioli indipendenti del Trentino,
l’Istituto di Tutela Grappa del Trentino,  l’Associazione Panificatori della Provincia di Trento,
l’Associazione Apicoltori Trentini, l’Agraria Riva del Garda, Slow Food dell’Alto Adige Alto Garda, i
Ciocomiti delle Dolomiti, Melinda, Agri 90, i Polenter di Storo, l’Associazione micologica Bresadola,
la Camera di Commercio I.A.A. di Trento, Palazzo Roccabruna, Latte Trento, Concast, Coldiretti e
Campagna Amica, Istituto di formazione professionale alberghiero di Rovereto – scuola di arte
bianca e pasticceria, l’Associazione donne in campo, l’Associazione Birrai del Trentino, l’Associazione
vitivinicoli, del Trentino, l’Associazione ristoratori del Trentino, l’Associazione dei pubblici esercizi
del Trentino e i prodotti a marchio Qualità Trentino. 

La manifestazione è stata patrocinata del Comune di Trento, della Provincia Autonoma di Trento,
della Regione e ha ottenuto la preziosa collaborazione di Trentino Marketing e delll’APT Trento
Monte Bondone Valle dei Laghi.

Una collaborazione tra associazioni, consorzi, imprese ed enti istituzionali che vuole rappresentare
un esempio virtuoso di come fare rete permetta di produrre un significativo valore aggiunto per la
realtà locale. 

Reduci dalle esperienze più che positive maturate negli scorsi anni con i nostri eventi abbiamo deciso
di puntare ancora una volta sull’enogastronomia trentina per connettere le tante realtà che operano a
livello provinciale. Sfruttando la cabina di regia ben strutturata della nostro Proloco e i numerosi
volontari, confidiamo di arrivare a un risultato il più florido possibile a livello di visibilità e di
attrazione turistica. 

Marco Lazzeri, Presidente

La proposta di “AUTUMNUS” è un format ricco di contenuti, un festival delle eccellenze trentine
riconosciute e stimate a livello nazionale ed internazionale, che vuole essere un richiamo per
appassionati ed intenditori ma che incuriosisca anche chi non conosce ancora questi prodotti.

Un percorso di scoperta che sarà accompagnato da tanti approfondimenti, grazie ad una ricca
programmazione di conferenze con professionisti nazionali del settore. Per far scoprire a chi vive in
Trentino il segreto che si nasconde dietro alle produzioni di nicchia e fungere da richiamo per
visitatori e turisti fuori regione che ne potranno apprezzare i sapori, da portare poi nei rispettivi
territori di provenienza.

Oltre 50 realtà provinciali tra cantine e produttori che porteranno all’attenzione del pubblico
l’albo d’oro dell’enogastronomia trentina.

Vagando tra le vie, i palazzi e le piazze i visitatori potranno immergersi in un viaggio sensoriale tra le
più rinomate specialità provinciali. 

Palazzo Roccabruna ospiterà la preziosa filiera dell’arte bianca attraverso i numerosi laboratori
per i più piccini, le colazioni trentine e le proiezioni di docufilm sensoriali.

Piazza D’Arogno sarà invece dedicata ad uno speciale mercato del pane dove si rievocherà, in
modo nuovo, scenografico e con rappresentazioni storiche, non solo il processo produttivo delle
diverse tipologie di pane fresco e dei dolci da forno trentini ma anche dell’intera filiera del territorio,
con antichi strumenti e costumi d’epoca grazie all’associazione Charta Regola di Cavareno. Sarà
inoltre possibile acquistare e degustare i prodotti legati al mondo delle colazioni e merende trentine.
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Palazzo Roccabruna ospiterà la preziosa filiera dell’arte bianca attraverso i numerosi laboratori
per i più piccini, le colazioni trentine e le proiezioni di docufilm sensoriali.
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territori di provenienza.

Oltre 50 realtà provinciali tra cantine e produttori che porteranno all’attenzione del pubblico
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diverse tipologie di pane fresco e dei dolci da forno trentini ma anche dell’intera filiera del territorio,
con antichi strumenti e costumi d’epoca grazie all’associazione Charta Regola di Cavareno. Sarà
inoltre possibile acquistare e degustare i prodotti legati al mondo delle colazioni e merende trentine.

La proposta di “AUTUMNUS” è un format ricco di contenuti, un festival delle eccellenze trentine
riconosciute e stimate a livello nazionale ed internazionale, che vuole essere un richiamo per
appassionati ed intenditori ma che incuriosisca anche chi non conosce ancora questi prodotti.

Un percorso di scoperta che sarà accompagnato da tanti approfondimenti, grazie ad una ricca
programmazione di conferenze con professionisti nazionali del settore. Per far scoprire a chi vive in
Trentino il segreto che si nasconde dietro alle produzioni di nicchia e fungere da richiamo per
visitatori e turisti fuori regione che ne potranno apprezzare i sapori, da portare poi nei rispettivi
territori di provenienza.

Oltre 50 realtà provinciali tra cantine e produttori che porteranno all’attenzione del pubblico
l’albo d’oro dell’enogastronomia trentina.

Vagando tra le vie, i palazzi e le piazze i visitatori potranno immergersi in un viaggio sensoriale tra le
più rinomate specialità provinciali. 

Palazzo Roccabruna ospiterà la preziosa filiera dell’arte bianca attraverso i numerosi laboratori
per i più piccini, le colazioni trentine e le proiezioni di docufilm sensoriali.

Piazza D’Arogno sarà invece dedicata ad uno speciale mercato del pane dove si rievocherà, in
modo nuovo, scenografico e con rappresentazioni storiche, non solo il processo produttivo delle
diverse tipologie di pane fresco e dei dolci da forno trentini ma anche dell’intera filiera del territorio,
con antichi strumenti e costumi d’epoca grazie all’associazione Charta Regola di Cavareno. Sarà
inoltre possibile acquistare e degustare i prodotti legati al mondo delle colazioni e merende trentine.

Piazza del Duomo e Palazzo Geremia accoglieranno oltre 60 approfondimenti e
degustazioni, prodotti della tradizione raccontati direttamente dai produttori, che guideranno i
partecipanti nell’assaggio ma anche nell’esplorazione e nell’approfondimento delle produzioni e alla
scoperta delle diverse filiere.

Gli appassionati potranno poi soddisfare non solo la curiosità ma anche il palato attraverso gli oltre
50 stand enogastronomici di assaggio e degustazione, collocati nella adiacente via
Belenzani.

Imperdibile infine la cena di chiusura in programma domenica 26 Settembre nella suggestiva
cornice del Castello del Buonconsiglio. Qui i protagonisti non saranno solo le eccellenze
enogastronomiche trentine, ma anche i fuoriclasse dell’arte culinaria italiana; si tratta infatti di uno
spazio dedicato alla cucina stellata che rende omaggio al territorio e ai suoi prodotti.

La serata si svilupperà lungo un itinerario gastronomico non solo di sapori, ma anche di luoghi: il
percorso degustazione sarà allestito all’interno delle storiche sale del Castello del Buonconsiglio.
Un’iniziativa che celebra la gastronomia provinciale e la abbina alle eccellenze del TrentoDoc.

La manifestazione si svolgerà nel pieno rispetto delle norme anti Covid-19 e sarà inoltre previsto uno
specifico protocollo di sicurezza messo a punto dal Comitato Organizzatore per ridurre ulteriormente
qualunque tipo di rischio.

La novità

“Autumnus città di Trento – i frutti della terra“ sperimenterà in anteprima un innovativo servizio di
pagamento fruibile attraverso una app (oltre al servizio di pagamento tradizionale), realizzato da due
associati di ProLoco centro storico Trento, Andrea Bisegna e Adriano Campregher. “TRIBOO”
(https://www.triboobusiness.it), questo è il nome del servizio e della app, permette da un lato
di semplificare la gestione dei pagamenti all’organizzazione e dall’altro di fornire ai fruitori
dell’evento il programma aggiornato e la possibilità di prenotare la propria presenza agli eventi.

INFO e ORARI

L’acquisto e le prenotazioni saranno esclusivamente disponibili su: www.autumnus.trento.it
oppure durante l’evento presso: Piazza Duomo ( Infopoint – Cassa 1) 

Per ulteriori informazioni scrivere a: info@autumnus.trento.it 
Oppure chiamare al numero: 0461.329143 

Venerdì 24 settembre dalle 9 alle 20.  
Sabato 25 settembre dalle 9 alle 20. 
Domenica 26 settembre dalle 9 alle 20.
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“Arriva l’Autumnus, a Trento tre giorni dedicati alle eccellenze locali. Il rilancio del territorio passa 
soprattutto dalla valorizzazione delle sue eccellenze, sia a livello culturale che di gusto”

TRENTO

Arriva l’Autumnus, a Trento tre giorni dedicati alle eccellenze
locali
l Ō Æ Ť é ȍ

15 Se�embre 2021

Il rilancio del territorio passa sopra�u�o dalla valorizzazione delle sue eccellenze, sia a livello culturale che di gusto, ed è per
questo che, il 24, 25 e 26 se�embre, a Trento, è di scena “Autumnus – I fru� della terra”, manifestazione pensata, voluta e
organizzata dalla ProLoco Centro Storico di Trento. Protagoniste della tre giorni, saranno appunto le eccellenze e le unicità
enoiche, gastronomiche, agroalimentari e scien�fiche del Tren�no.

Duplice l’obie�vo degli organizzatori: alles�re una vetrina delle eccellenze tren�ne che richiami a�enzione a livello
nazionale, per poter assaggiare ma anche comprendere le peculiarità scien�fiche a�raverso registri e linguaggi di natura
diversa; dall’altra, essere un importante momento di aggregazione, condivisione, scoperta e di diver�mento, per vivere

celte di fondo
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“Autumnus: bancarelle, degustazioni e show cooking in città. I "frutti della terra" in mostra, e ovviamente in 
degustazione, a Trento con 50 stand gastronomici e più“

EVENTI  / CIBO E VINO

Autumns: bancarelle, degustazioni e show
cooking in città

Redazione

DOVE

centro storico

Via Giuseppe Mazzini

QUANDO

PREZZO

GRATIS

ALTRE INFORMAZIONI

Redazione

I "frutti della terra" in mostra, e ovviamente in degustazione, a Trento con 50 stand gastronomici e più
di 100 eventi nelle piazze e nelle vie del centro storico per promuovere i prodotti made in Trentino.

Questo l'obiettivo di Autumns - I frutti della Terra, l'evento organizato dalla Pro Loco Centro Storico che
animerà il weekend del 24/26 settembre.

La città si trasformerà in un palcoscenico di sapori, profumi e segreti della tradizione culinaria ed
enogastronomica trentina. Nei tre giorni dela manifestazione ci saranno degustazioni, approfondimenti,
laboratori e show cooking con un filo conduttore: l'eccellenza, la qualità e la sostenibilità della
produzione. Il programma completo sul sito www.autumns.trento.it

Attendere un istante: stiamo caricando la mappa del posto...
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“Autumnus. I frutti della terra. Città di Trento. Un viaggio tra i sapori della Terra Trentina, un’iniziativa a 
cura della Pro Loco del Centro storico di Trento per valorizzare e promuovere le eccellenze 

enogastronomiche del territorio e dare risalto alla bellezza e alla varietà dei prodotti delle nostre zone”

Risorse correlate

Condividi il link su:

Autumnus. I frutti della terra. Città di Trento.

Quando: Dal 24 Set. 2021 al 26 Set. 2021

Dove: Trento

La scoperta di un territorio attraverso i frutti della sua terra

Un viaggio tra i sapori della Terra Trentina , un’iniziativa a cura della Pro Loco del Centro storico di Trento per valorizzare e
promuovere le eccellenze enogastronomiche del territorio e dare risalto alla bellezza e alla varietà dei prodotti delle nostre
zone. 

Centinaia di aziende trentine, tra cui numerose cooperative, si riuniranno durante tre giorni di degustazioni, approfondimenti,
laboratori e show cooking per riscoprire le radici e le tradizioni che hanno dato vita ai prodotti simbolo del territorio. 

Un festival che punta alla sperimentazione e alla poetica del gusto ma che non dimentica le sue origini, per soddisfare
esperti, appassionati o semplici curiosi e regalare un’esperienza unica ed emozionante. 

Gli eventi del festival sono ad ingresso libero salvo diverse indicazioni. Per gli eventi in cui è previsto l’ingresso a
pagamento basterà effettuare il saldo al momento della prenotazione online oppure in loco presso il punto info in piazza
Duomo, fino ad esaurimento dei posti disponibili.  

La partecipazione all’evento avverrà nel rispetto delle norme vigenti per il contenimento del contagio da Covid-19. 

Fonte: autumnus.trento.it 

Potrebbe interessarti anche

Il programma di Autumnus

Federazione Trentina della Cooperazione

Rimani aggiornato 
sul mondo cooperativo

Home /  Eventi /  Autumnus. I frutti della terra. Città di Trento.

CHI SIAMO / PERCHÈ UNA COOPERATIVA / LE NOSTRE COOPERATIVE / EVENTI / NEWS / LAVORA CON NOI / NON TROVI QUALCOSA?
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TRENTINO

“Trento, «Autumnus» fa centro con 18.000 visitatori.

Grande successo anche per i 73 laboratori, che hanno visto la partecipazione di 1.897 persone”

DANIELE BENFANTI

Bilancio  positivo  per  Autum-
nus, la rassegna dei gusti e dei 
sapori  agroalimentari  trentini  
proposta nel cuore del centro 
storico dalla pro Loco guidata 
da Marco Lazzeri. Ieri, mattina 
più che discreta, poi l’arrivo di 
una fastidiosa pioggerella ha di-
sturbato un po’ la manifestazio-
ne compromettendo il pomerig-
gio. Ma ormai il grosso era fat-
to. Il clou di visitatori e presen-
za resta appannaggio del saba-
to pomeriggio. 
Espositori  soddisfatti,  soprat-
tutto in via Belenzani, trasfor-
mata  in  un  percorso  fiorito  
dell’enogastronomia  locale  
d’eccellenza. Lucia, del birrifi-
cio artigianale 5+ di Mattarello 
(il 5 si riferisce ai 5 ingredienti 
per fare la birra, il più alla pas-
sione…) è a dir poco entusia-
sta: «È andata benissimo. Bella 
manifestazione e tanta gente.  
La birra, poi, crea socialità. In 
molti hanno apprezzato qualco-
sa di  originale,  come la birra 
affumicata a base di castagne. 
E stiamo preparando la birra al-
lo zafferano dell’Iran». Poco di-
stante,  Alessandro  Nicolli,  
dell’azienda agricola L’Arguta 
di Romagnano, conferma: «È an-
data bene. Si è vista molta gen-
te. Sabato tanti turisti stranieri. 
Noi abbiamo proposto anche i 
baby kiwi che coltiviamo a Mat-
tarello e sono stati un succes-
so». Un po’ meno soddisfatti gli 
espositori di piazza d’Arogno: 
«Qui c’è stato meno passaggio 
che in via Belenzani – hanno os-
servato alcuni – e per la prossi-
ma edizione  proponiamo agli  
organizzatori di utilizzare la vi-
cina via Garibaldi. E poi sareb-
be bello che Autumnus coinci-
desse con una domenica con i 
negozi aperti. Farebbe bene a 
tutti». 
A pranzo c’era chi degustava 
goulasch con pane nero sui ta-
voli alti disposti lungo la via. In 
mattinata  pienone  allo  show  
cooking dedicato alla polenta 
di Storo in piazza Duomo. Lo 
chef Marcello Franceschi, coa-
diuvato dai polentèr storesi, ha 
illustrato la ricetta della polen-
ta carbonera (con formaggi e 
pasta di lucanica) e di quella 
macafana (con aggiunta di cico-
ria e  soffritto  di  cipolla).  Per  
molti espositori è stata la pri-
ma manifestazione di nuovo in 
presenza e con somministrazio-
ne diretta di cibo. Se sabato ci 

sono stati  anche molti  turisti  
stranieri,  soprattutto  di  area  
germanica,  ieri  soprattutto  
trentini e italiani in genere tra 
gli stand. Come un acquirente 
arrivato da Tropea, in Calabria: 
«Ero già in Trentino da qualche 
giorno – precisa – per far visita 
a mio figlio che lavora a Rovere-
to. Ma ho comprato volentieri 
formaggi di malga e uno strudel 
tipico». Marco Lazzeri, l’attivo 
presidente della Pro Loco Cen-
tro storico che non ha smesso 
un attimo di curare ogni detta-
glio nelle tre giornate di «festi-
val», tira le somme: «Soddisfat-
ti. Penso sia stato bello vedere 
la città animata dopo tanto tem-
po.  Abbiamo  voluto  puntare  
molto sulla qualità elevata dei 
prodotti  e  offrire momenti  di  
cultura scientifica sul cibo, il vi-
no, le bevande. Abbiamo visto 
tanti giovani che vogliono impa-
rare. E grazie agli oltre cento 
nostri volontari». Novità già in 
cantiere per l’anno prossimo? 
«Accogliamo volentieri  lo  sti-
molo del sindaco Ianeselli per 
valorizzare con Autumnus an-
che piazza Dante, ma serve il 
sostegno del Comune perché, 
pur essendo in centro, è un po’ 
marginale. E poi vorremmo pro-
trarre la nostra manifestazione 
un po’ di più nelle ore serali e 
notturne».

I molti “grazie” del vescovo Tisi

Elio Bragagna, Oliviero Delmarco, Al-
do Menapace,  Umberto  Brentari,  Fi-
denzio Luchi, Lionello Corradini, Cor-
rado  Corradini,  Marcello  Mengarda,  
Bruno Zeni, Luigi Roat, Luigi Pezzi, Pio 
Pellegrini,  Valentino  Felicetti,  Ettore  
Facchinelli, Pietro Dellantonio, Paolo 
Baldessari,  Adolfo  Orlandi,  Alfredo  
Bertolini, Giampaolo Giovanazzi, Fran-
co Zanon. I nomi dei venti sacerdoti 
trentini morti nel 2020 sono stati letti e 
ricordati  con  gratitudine,  insieme  a  
quelli dei vescovi Giovanni Maria Sar-
tori (morto il 26 settembre 1998) e Ales-

sandro Maria Gottardi, nella parteci-
pata  messa  presieduta  dal  vescovo 
Lauro ieri mattina in Cattedrale, in di-
retta sul canale Youtube della Diocesi 
e su Telepace. La celebrazione in me-
moria di  vescovi,  preti  e  diaconi  si  
svolge ogni anno in un giorno feriale 
nella cripta del Duomo, ma in un tem-
po  segnato  dalla  pandemia  e  dalla  
scomparsa di ben 15 sacerdoti a cau-
sa del Covid, il ricordo è stato espres-
so nella messa domenicale e si è inseri-
to nel solco del "Verso un noi più gran-
de", titolo del messaggio di Papa Fran-
cesco per la Giornata del migrante e 
del rifugiato, che ricorreva ieri.
«Dietro ogni loro volto c'è un mare im-
menso di bene seminato nelle nostre 
comunità e rendo grazie per il dono di 
questi fratelli, che sono stati servitori 
del regno di Dio con umanità e dedizio-
ne - ha detto monsignor Tisi accoglien-
do l'assemblea - Ieri sera ho ascoltato 
un coro composto in gran parte da 
migranti: gioiamo per la loro presenza 
nelle parrocchie dove sono impegnati 
nella catechesi e nel servizio e per l'en-
tusiasmo con cui le stanno rivitalizzan-
do. Preghiamo anche per la comunità 

vocazionale dei tre giovani guidati da 
don Vincenzo che iniziano domani il 
loro cammino, augurando loro di la-
sciarsi  ispirare  dall'esempio  di  San  
Vincenzo de' Paoli di cui domani è l'o-
nomastico" (don Lupoli è appena sta-
to nominato dal vescovo animatore 
vocazionale ed educatore in Semina-
rio a Trento, oltre che suo cerimonie-
re, ndr). Durante la messa, don Lauro 
ha ringraziato anche la comunità di 
sorelle migranti presenti in chiesa che 
stanno vivendo il loro servizio in Val-
larsa, simbolo di tutti i religiosi e le 
religiose che in ogni parte del mondo 
distribuiscono  quei  "bicchieri  d'ac-
qua" di cui ha parlato nell'omelia, invi-
tando la Chiesa a "non fare il censimen-
to dei praticanti e delle strutture con-
trollate, segno della smania di pote-
re", ma a vedere in questi "gesti d'amo-
re, maggiori rispetto alle malvagità, il 
progredire del regno di Dio". 
Prima di impartire la benedizione fina-
le, il vescovo Lauro ha ringraziato per 
la loro partecipazione i  familiari  e i 
parrocchiani  dei  sacerdoti  defunti,  
scendendo poi lungo la navata per sa-
lutarli di persona.  P. N. 

!CHIESA Nella messa domenicale il ricordo dei sacerdoti morti e il saluto ai migranti

La manifestazione ha riportato in strada i trentini e i turisti

La gente tra gli stand di via Belenzani nella giornata di ieri Un momento di degustazione in piazza Duomo

Monica Viola, presidente della Federazione trentina Pro Loco

Pro Loco, spazio a donne e giovani

Positivo il bilancio della prima edizione. Lazzeri, con 
l’appoggio del Comune punta anche ad allungare 
gli orari di apertura nelle ore serali e notturne

Gli espositori di via Belenzani sono particolarmente
contenti, gli altri suggeriscono di sfruttare anche
via Garibaldi per attirare con più facilità i passanti

L’EVENTO

Autumnus funziona e mira a piazza Dante

Monsignor Lauro 
Tisi ha celebrato 
in Duomo 
la messa in 
memoria dei 
sacerdoti morti 
nel 2020. Ieri la 
Chiesa ricordava 
la Giornata 
del migrante 
e del rifugiato
(foto Coser)

Le Pro Loco hanno resistito 
allo tsunami sociale della 
pandemia. E non hanno perso 
la verve. Anche il ricambio 
generazionale è assicurato: 
meglio nelle valli, un po’ più 
lento nelle aree urbane. Ieri a 
Teatro Cuminetti di Trento il 
confronto su «140 anni di 
partecipazione» organizzato 
dalla Federazione delle Pro 
Loco trentine in occasione dei 
140 anni della Pro Loco di 
Pieve Tesino, la più antica 
d’Italia. Monica Viola, la 
presidente della Federazione 
trentina che raggruppa 190 Pro 
Loco e circa 20.000 volontari, 
ha ribadito il ruolo a 360 gradi 
di questo tipo di volontariato: 
«È culturale, tradizionale, 
sociale, ambientale. E porta 
benessere. Si tratta di un 
impegno spontaneo». Il 
prossimo 26 ottobre in Senato 
verranno premiate le Pro Loco 
d’Italia ultracentenarie. A 
livello nazionale queste realtà 

sono 6.000 e 630.000 i 
volontari. La senatrice 
Donatella Conzatti ha rilevato 
come il mondo delle Pro Loco, 
a differenza di altri comparti 
sociali, riesca a dare molta 
voce a giovani e donne. Dato 
confermato dal presidente 
nazionale dell’Unione delle Pro 
Loco, Antonino La Spina: «Il 
49% dei nostri volontari sono 
donne». «Non è solo 
volontariato - ha aggiunto la 
deputata Martina Loss - ma 
costruzione di comunità. Il 
volontariato porta al 
superamento dell’ego, il dono 
di sé è segno di umiltà». La 
deputata Emanuela Rossini ha 
rilevato un’altra peculiarità: 
«Le Pro Loco sono l’unico 
anello di congiunzione tra 
turisti e residenti. Sono un 
motore autentico, di 
protagonismo e emancipazione 
per molte donne. Non devono 
diventare centri di servizi 
altrimenti la burocrazia e la 

responsabilità possono 
spaventare e allontanare». «Il 
volontariato turistico - ha 
ricordato l’assessora comunale 
di Trento a turismo e cultura, 
Elisabetta Bozzarelli - porta 
ogni anno in Italia un indotto di 
2,1 miliardi di euro». E Roberto 
Failoni, assessore provinciale 
al turismo, pur ricordando che 
le Pro Loco devono affiancare e 
non sostituirsi alle Apt, ha 
anticipato che nel 2022 
cambieranno, in meglio, alcuni 
criteri di accesso ai contributi. 
Piazza Dante auspica anche un 
rinnovato impegno delle Pro 
Loco nella stagione invernale, 
ricca di potenzialità». Il 
Trentino si coccola il primato 
della Pro Loco più antica 
d’Italia, dunque. Nata a Pieve 
Tesino nel 1881, come società 
di abbellimento del Colle di San 
Sebastiano. Erano lo stesso 
anno e lo stesso luogo che 
hanno visto i natali dello 
statista Alcide Degasperi. «Da 

storico non credo alle 
coincidenze - ha spiegato il 
direttore della Fondazione 
trentina Alcide De Gasperi, 
Marco Odorizzi - e, pur 
essendo due eventi 
indipendenti e scollegati, la 
nascita della Pro Loco in 
Tesino per l’abbellimento di un 
luogo condiviso e il concetto di 
bene comune maturato in 
Degasperi hanno una matrice 
che li lega: sono figli di un 
incubatore comune. Dove le 
identità si costruiscono in 
modo positivo, guardando a 
quello che si può fare per gli 
altri; non escludendo il 
prossimo». Lo psicologo e 
saggista Ugo Morelli ha 
affrontato il tema valoriale e 
spirituale che attraversa 
l’impegno volontaristico: 
«Cura, appartenenza, memoria, 
comunità. Le Pro Loco 
rappresentano quella 
tradizione che è innovazione 
che ha avuto successo».

!IL CONFRONTO La prima realtà 140 anni fa a Pieve Tesino, terra di Degasperi
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DANIELE BENFANTI

Bilancio  positivo  per  Autum-
nus, la rassegna dei gusti e dei 
sapori  agroalimentari  trentini  
proposta nel cuore del centro 
storico dalla pro Loco guidata 
da Marco Lazzeri. Ieri, mattina 
più che discreta, poi l’arrivo di 
una fastidiosa pioggerella ha di-
sturbato un po’ la manifestazio-
ne compromettendo il pomerig-
gio. Ma ormai il grosso era fat-
to. Il clou di visitatori e presen-
za resta appannaggio del saba-
to pomeriggio. 
Espositori  soddisfatti,  soprat-
tutto in via Belenzani, trasfor-
mata  in  un  percorso  fiorito  
dell’enogastronomia  locale  
d’eccellenza. Lucia, del birrifi-
cio artigianale 5+ di Mattarello 
(il 5 si riferisce ai 5 ingredienti 
per fare la birra, il più alla pas-
sione…) è a dir poco entusia-
sta: «È andata benissimo. Bella 
manifestazione e tanta gente.  
La birra, poi, crea socialità. In 
molti hanno apprezzato qualco-
sa di  originale,  come la birra 
affumicata a base di castagne. 
E stiamo preparando la birra al-
lo zafferano dell’Iran». Poco di-
stante,  Alessandro  Nicolli,  
dell’azienda agricola L’Arguta 
di Romagnano, conferma: «È an-
data bene. Si è vista molta gen-
te. Sabato tanti turisti stranieri. 
Noi abbiamo proposto anche i 
baby kiwi che coltiviamo a Mat-
tarello e sono stati un succes-
so». Un po’ meno soddisfatti gli 
espositori di piazza d’Arogno: 
«Qui c’è stato meno passaggio 
che in via Belenzani – hanno os-
servato alcuni – e per la prossi-
ma edizione  proponiamo agli  
organizzatori di utilizzare la vi-
cina via Garibaldi. E poi sareb-
be bello che Autumnus coinci-
desse con una domenica con i 
negozi aperti. Farebbe bene a 
tutti». 
A pranzo c’era chi degustava 
goulasch con pane nero sui ta-
voli alti disposti lungo la via. In 
mattinata  pienone  allo  show  
cooking dedicato alla polenta 
di Storo in piazza Duomo. Lo 
chef Marcello Franceschi, coa-
diuvato dai polentèr storesi, ha 
illustrato la ricetta della polen-
ta carbonera (con formaggi e 
pasta di lucanica) e di quella 
macafana (con aggiunta di cico-
ria e  soffritto  di  cipolla).  Per  
molti espositori è stata la pri-
ma manifestazione di nuovo in 
presenza e con somministrazio-
ne diretta di cibo. Se sabato ci 

sono stati  anche molti  turisti  
stranieri,  soprattutto  di  area  
germanica,  ieri  soprattutto  
trentini e italiani in genere tra 
gli stand. Come un acquirente 
arrivato da Tropea, in Calabria: 
«Ero già in Trentino da qualche 
giorno – precisa – per far visita 
a mio figlio che lavora a Rovere-
to. Ma ho comprato volentieri 
formaggi di malga e uno strudel 
tipico». Marco Lazzeri, l’attivo 
presidente della Pro Loco Cen-
tro storico che non ha smesso 
un attimo di curare ogni detta-
glio nelle tre giornate di «festi-
val», tira le somme: «Soddisfat-
ti. Penso sia stato bello vedere 
la città animata dopo tanto tem-
po.  Abbiamo  voluto  puntare  
molto sulla qualità elevata dei 
prodotti  e  offrire momenti  di  
cultura scientifica sul cibo, il vi-
no, le bevande. Abbiamo visto 
tanti giovani che vogliono impa-
rare. E grazie agli oltre cento 
nostri volontari». Novità già in 
cantiere per l’anno prossimo? 
«Accogliamo volentieri  lo  sti-
molo del sindaco Ianeselli per 
valorizzare con Autumnus an-
che piazza Dante, ma serve il 
sostegno del Comune perché, 
pur essendo in centro, è un po’ 
marginale. E poi vorremmo pro-
trarre la nostra manifestazione 
un po’ di più nelle ore serali e 
notturne».

I molti “grazie” del vescovo Tisi

Elio Bragagna, Oliviero Delmarco, Al-
do Menapace,  Umberto  Brentari,  Fi-
denzio Luchi, Lionello Corradini, Cor-
rado  Corradini,  Marcello  Mengarda,  
Bruno Zeni, Luigi Roat, Luigi Pezzi, Pio 
Pellegrini,  Valentino  Felicetti,  Ettore  
Facchinelli, Pietro Dellantonio, Paolo 
Baldessari,  Adolfo  Orlandi,  Alfredo  
Bertolini, Giampaolo Giovanazzi, Fran-
co Zanon. I nomi dei venti sacerdoti 
trentini morti nel 2020 sono stati letti e 
ricordati  con  gratitudine,  insieme  a  
quelli dei vescovi Giovanni Maria Sar-
tori (morto il 26 settembre 1998) e Ales-

sandro Maria Gottardi, nella parteci-
pata  messa  presieduta  dal  vescovo 
Lauro ieri mattina in Cattedrale, in di-
retta sul canale Youtube della Diocesi 
e su Telepace. La celebrazione in me-
moria di  vescovi,  preti  e  diaconi  si  
svolge ogni anno in un giorno feriale 
nella cripta del Duomo, ma in un tem-
po  segnato  dalla  pandemia  e  dalla  
scomparsa di ben 15 sacerdoti a cau-
sa del Covid, il ricordo è stato espres-
so nella messa domenicale e si è inseri-
to nel solco del "Verso un noi più gran-
de", titolo del messaggio di Papa Fran-
cesco per la Giornata del migrante e 
del rifugiato, che ricorreva ieri.
«Dietro ogni loro volto c'è un mare im-
menso di bene seminato nelle nostre 
comunità e rendo grazie per il dono di 
questi fratelli, che sono stati servitori 
del regno di Dio con umanità e dedizio-
ne - ha detto monsignor Tisi accoglien-
do l'assemblea - Ieri sera ho ascoltato 
un coro composto in gran parte da 
migranti: gioiamo per la loro presenza 
nelle parrocchie dove sono impegnati 
nella catechesi e nel servizio e per l'en-
tusiasmo con cui le stanno rivitalizzan-
do. Preghiamo anche per la comunità 

vocazionale dei tre giovani guidati da 
don Vincenzo che iniziano domani il 
loro cammino, augurando loro di la-
sciarsi  ispirare  dall'esempio  di  San  
Vincenzo de' Paoli di cui domani è l'o-
nomastico" (don Lupoli è appena sta-
to nominato dal vescovo animatore 
vocazionale ed educatore in Semina-
rio a Trento, oltre che suo cerimonie-
re, ndr). Durante la messa, don Lauro 
ha ringraziato anche la comunità di 
sorelle migranti presenti in chiesa che 
stanno vivendo il loro servizio in Val-
larsa, simbolo di tutti i religiosi e le 
religiose che in ogni parte del mondo 
distribuiscono  quei  "bicchieri  d'ac-
qua" di cui ha parlato nell'omelia, invi-
tando la Chiesa a "non fare il censimen-
to dei praticanti e delle strutture con-
trollate, segno della smania di pote-
re", ma a vedere in questi "gesti d'amo-
re, maggiori rispetto alle malvagità, il 
progredire del regno di Dio". 
Prima di impartire la benedizione fina-
le, il vescovo Lauro ha ringraziato per 
la loro partecipazione i  familiari  e i 
parrocchiani  dei  sacerdoti  defunti,  
scendendo poi lungo la navata per sa-
lutarli di persona.  P. N. 

!CHIESA Nella messa domenicale il ricordo dei sacerdoti morti e il saluto ai migranti

La manifestazione ha riportato in strada i trentini e i turisti

La gente tra gli stand di via Belenzani nella giornata di ieri Un momento di degustazione in piazza Duomo

Monica Viola, presidente della Federazione trentina Pro Loco

Pro Loco, spazio a donne e giovani

Positivo il bilancio della prima edizione. Lazzeri, con 
l’appoggio del Comune punta anche ad allungare 
gli orari di apertura nelle ore serali e notturne

Gli espositori di via Belenzani sono particolarmente
contenti, gli altri suggeriscono di sfruttare anche
via Garibaldi per attirare con più facilità i passanti

L’EVENTO

Autumnus funziona e mira a piazza Dante

Monsignor Lauro 
Tisi ha celebrato 
in Duomo 
la messa in 
memoria dei 
sacerdoti morti 
nel 2020. Ieri la 
Chiesa ricordava 
la Giornata 
del migrante 
e del rifugiato
(foto Coser)

Le Pro Loco hanno resistito 
allo tsunami sociale della 
pandemia. E non hanno perso 
la verve. Anche il ricambio 
generazionale è assicurato: 
meglio nelle valli, un po’ più 
lento nelle aree urbane. Ieri a 
Teatro Cuminetti di Trento il 
confronto su «140 anni di 
partecipazione» organizzato 
dalla Federazione delle Pro 
Loco trentine in occasione dei 
140 anni della Pro Loco di 
Pieve Tesino, la più antica 
d’Italia. Monica Viola, la 
presidente della Federazione 
trentina che raggruppa 190 Pro 
Loco e circa 20.000 volontari, 
ha ribadito il ruolo a 360 gradi 
di questo tipo di volontariato: 
«È culturale, tradizionale, 
sociale, ambientale. E porta 
benessere. Si tratta di un 
impegno spontaneo». Il 
prossimo 26 ottobre in Senato 
verranno premiate le Pro Loco 
d’Italia ultracentenarie. A 
livello nazionale queste realtà 

sono 6.000 e 630.000 i 
volontari. La senatrice 
Donatella Conzatti ha rilevato 
come il mondo delle Pro Loco, 
a differenza di altri comparti 
sociali, riesca a dare molta 
voce a giovani e donne. Dato 
confermato dal presidente 
nazionale dell’Unione delle Pro 
Loco, Antonino La Spina: «Il 
49% dei nostri volontari sono 
donne». «Non è solo 
volontariato - ha aggiunto la 
deputata Martina Loss - ma 
costruzione di comunità. Il 
volontariato porta al 
superamento dell’ego, il dono 
di sé è segno di umiltà». La 
deputata Emanuela Rossini ha 
rilevato un’altra peculiarità: 
«Le Pro Loco sono l’unico 
anello di congiunzione tra 
turisti e residenti. Sono un 
motore autentico, di 
protagonismo e emancipazione 
per molte donne. Non devono 
diventare centri di servizi 
altrimenti la burocrazia e la 

responsabilità possono 
spaventare e allontanare». «Il 
volontariato turistico - ha 
ricordato l’assessora comunale 
di Trento a turismo e cultura, 
Elisabetta Bozzarelli - porta 
ogni anno in Italia un indotto di 
2,1 miliardi di euro». E Roberto 
Failoni, assessore provinciale 
al turismo, pur ricordando che 
le Pro Loco devono affiancare e 
non sostituirsi alle Apt, ha 
anticipato che nel 2022 
cambieranno, in meglio, alcuni 
criteri di accesso ai contributi. 
Piazza Dante auspica anche un 
rinnovato impegno delle Pro 
Loco nella stagione invernale, 
ricca di potenzialità». Il 
Trentino si coccola il primato 
della Pro Loco più antica 
d’Italia, dunque. Nata a Pieve 
Tesino nel 1881, come società 
di abbellimento del Colle di San 
Sebastiano. Erano lo stesso 
anno e lo stesso luogo che 
hanno visto i natali dello 
statista Alcide Degasperi. «Da 

storico non credo alle 
coincidenze - ha spiegato il 
direttore della Fondazione 
trentina Alcide De Gasperi, 
Marco Odorizzi - e, pur 
essendo due eventi 
indipendenti e scollegati, la 
nascita della Pro Loco in 
Tesino per l’abbellimento di un 
luogo condiviso e il concetto di 
bene comune maturato in 
Degasperi hanno una matrice 
che li lega: sono figli di un 
incubatore comune. Dove le 
identità si costruiscono in 
modo positivo, guardando a 
quello che si può fare per gli 
altri; non escludendo il 
prossimo». Lo psicologo e 
saggista Ugo Morelli ha 
affrontato il tema valoriale e 
spirituale che attraversa 
l’impegno volontaristico: 
«Cura, appartenenza, memoria, 
comunità. Le Pro Loco 
rappresentano quella 
tradizione che è innovazione 
che ha avuto successo».

!IL CONFRONTO La prima realtà 140 anni fa a Pieve Tesino, terra di Degasperi
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DANIELE BENFANTI

Bilancio  positivo  per  Autum-
nus, la rassegna dei gusti e dei 
sapori  agroalimentari  trentini  
proposta nel cuore del centro 
storico dalla pro Loco guidata 
da Marco Lazzeri. Ieri, mattina 
più che discreta, poi l’arrivo di 
una fastidiosa pioggerella ha di-
sturbato un po’ la manifestazio-
ne compromettendo il pomerig-
gio. Ma ormai il grosso era fat-
to. Il clou di visitatori e presen-
za resta appannaggio del saba-
to pomeriggio. 
Espositori  soddisfatti,  soprat-
tutto in via Belenzani, trasfor-
mata  in  un  percorso  fiorito  
dell’enogastronomia  locale  
d’eccellenza. Lucia, del birrifi-
cio artigianale 5+ di Mattarello 
(il 5 si riferisce ai 5 ingredienti 
per fare la birra, il più alla pas-
sione…) è a dir poco entusia-
sta: «È andata benissimo. Bella 
manifestazione e tanta gente.  
La birra, poi, crea socialità. In 
molti hanno apprezzato qualco-
sa di  originale,  come la birra 
affumicata a base di castagne. 
E stiamo preparando la birra al-
lo zafferano dell’Iran». Poco di-
stante,  Alessandro  Nicolli,  
dell’azienda agricola L’Arguta 
di Romagnano, conferma: «È an-
data bene. Si è vista molta gen-
te. Sabato tanti turisti stranieri. 
Noi abbiamo proposto anche i 
baby kiwi che coltiviamo a Mat-
tarello e sono stati un succes-
so». Un po’ meno soddisfatti gli 
espositori di piazza d’Arogno: 
«Qui c’è stato meno passaggio 
che in via Belenzani – hanno os-
servato alcuni – e per la prossi-
ma edizione  proponiamo agli  
organizzatori di utilizzare la vi-
cina via Garibaldi. E poi sareb-
be bello che Autumnus coinci-
desse con una domenica con i 
negozi aperti. Farebbe bene a 
tutti». 
A pranzo c’era chi degustava 
goulasch con pane nero sui ta-
voli alti disposti lungo la via. In 
mattinata  pienone  allo  show  
cooking dedicato alla polenta 
di Storo in piazza Duomo. Lo 
chef Marcello Franceschi, coa-
diuvato dai polentèr storesi, ha 
illustrato la ricetta della polen-
ta carbonera (con formaggi e 
pasta di lucanica) e di quella 
macafana (con aggiunta di cico-
ria e  soffritto  di  cipolla).  Per  
molti espositori è stata la pri-
ma manifestazione di nuovo in 
presenza e con somministrazio-
ne diretta di cibo. Se sabato ci 

sono stati  anche molti  turisti  
stranieri,  soprattutto  di  area  
germanica,  ieri  soprattutto  
trentini e italiani in genere tra 
gli stand. Come un acquirente 
arrivato da Tropea, in Calabria: 
«Ero già in Trentino da qualche 
giorno – precisa – per far visita 
a mio figlio che lavora a Rovere-
to. Ma ho comprato volentieri 
formaggi di malga e uno strudel 
tipico». Marco Lazzeri, l’attivo 
presidente della Pro Loco Cen-
tro storico che non ha smesso 
un attimo di curare ogni detta-
glio nelle tre giornate di «festi-
val», tira le somme: «Soddisfat-
ti. Penso sia stato bello vedere 
la città animata dopo tanto tem-
po.  Abbiamo  voluto  puntare  
molto sulla qualità elevata dei 
prodotti  e  offrire momenti  di  
cultura scientifica sul cibo, il vi-
no, le bevande. Abbiamo visto 
tanti giovani che vogliono impa-
rare. E grazie agli oltre cento 
nostri volontari». Novità già in 
cantiere per l’anno prossimo? 
«Accogliamo volentieri  lo  sti-
molo del sindaco Ianeselli per 
valorizzare con Autumnus an-
che piazza Dante, ma serve il 
sostegno del Comune perché, 
pur essendo in centro, è un po’ 
marginale. E poi vorremmo pro-
trarre la nostra manifestazione 
un po’ di più nelle ore serali e 
notturne».

I molti “grazie” del vescovo Tisi

Elio Bragagna, Oliviero Delmarco, Al-
do Menapace,  Umberto  Brentari,  Fi-
denzio Luchi, Lionello Corradini, Cor-
rado  Corradini,  Marcello  Mengarda,  
Bruno Zeni, Luigi Roat, Luigi Pezzi, Pio 
Pellegrini,  Valentino  Felicetti,  Ettore  
Facchinelli, Pietro Dellantonio, Paolo 
Baldessari,  Adolfo  Orlandi,  Alfredo  
Bertolini, Giampaolo Giovanazzi, Fran-
co Zanon. I nomi dei venti sacerdoti 
trentini morti nel 2020 sono stati letti e 
ricordati  con  gratitudine,  insieme  a  
quelli dei vescovi Giovanni Maria Sar-
tori (morto il 26 settembre 1998) e Ales-

sandro Maria Gottardi, nella parteci-
pata  messa  presieduta  dal  vescovo 
Lauro ieri mattina in Cattedrale, in di-
retta sul canale Youtube della Diocesi 
e su Telepace. La celebrazione in me-
moria di  vescovi,  preti  e  diaconi  si  
svolge ogni anno in un giorno feriale 
nella cripta del Duomo, ma in un tem-
po  segnato  dalla  pandemia  e  dalla  
scomparsa di ben 15 sacerdoti a cau-
sa del Covid, il ricordo è stato espres-
so nella messa domenicale e si è inseri-
to nel solco del "Verso un noi più gran-
de", titolo del messaggio di Papa Fran-
cesco per la Giornata del migrante e 
del rifugiato, che ricorreva ieri.
«Dietro ogni loro volto c'è un mare im-
menso di bene seminato nelle nostre 
comunità e rendo grazie per il dono di 
questi fratelli, che sono stati servitori 
del regno di Dio con umanità e dedizio-
ne - ha detto monsignor Tisi accoglien-
do l'assemblea - Ieri sera ho ascoltato 
un coro composto in gran parte da 
migranti: gioiamo per la loro presenza 
nelle parrocchie dove sono impegnati 
nella catechesi e nel servizio e per l'en-
tusiasmo con cui le stanno rivitalizzan-
do. Preghiamo anche per la comunità 

vocazionale dei tre giovani guidati da 
don Vincenzo che iniziano domani il 
loro cammino, augurando loro di la-
sciarsi  ispirare  dall'esempio  di  San  
Vincenzo de' Paoli di cui domani è l'o-
nomastico" (don Lupoli è appena sta-
to nominato dal vescovo animatore 
vocazionale ed educatore in Semina-
rio a Trento, oltre che suo cerimonie-
re, ndr). Durante la messa, don Lauro 
ha ringraziato anche la comunità di 
sorelle migranti presenti in chiesa che 
stanno vivendo il loro servizio in Val-
larsa, simbolo di tutti i religiosi e le 
religiose che in ogni parte del mondo 
distribuiscono  quei  "bicchieri  d'ac-
qua" di cui ha parlato nell'omelia, invi-
tando la Chiesa a "non fare il censimen-
to dei praticanti e delle strutture con-
trollate, segno della smania di pote-
re", ma a vedere in questi "gesti d'amo-
re, maggiori rispetto alle malvagità, il 
progredire del regno di Dio". 
Prima di impartire la benedizione fina-
le, il vescovo Lauro ha ringraziato per 
la loro partecipazione i  familiari  e i 
parrocchiani  dei  sacerdoti  defunti,  
scendendo poi lungo la navata per sa-
lutarli di persona.  P. N. 

!CHIESA Nella messa domenicale il ricordo dei sacerdoti morti e il saluto ai migranti

La manifestazione ha riportato in strada i trentini e i turisti

La gente tra gli stand di via Belenzani nella giornata di ieri Un momento di degustazione in piazza Duomo

Monica Viola, presidente della Federazione trentina Pro Loco

Pro Loco, spazio a donne e giovani

Positivo il bilancio della prima edizione. Lazzeri, con 
l’appoggio del Comune punta anche ad allungare 
gli orari di apertura nelle ore serali e notturne

Gli espositori di via Belenzani sono particolarmente
contenti, gli altri suggeriscono di sfruttare anche
via Garibaldi per attirare con più facilità i passanti

L’EVENTO

Autumnus funziona e mira a piazza Dante

Monsignor Lauro 
Tisi ha celebrato 
in Duomo 
la messa in 
memoria dei 
sacerdoti morti 
nel 2020. Ieri la 
Chiesa ricordava 
la Giornata 
del migrante 
e del rifugiato
(foto Coser)

Le Pro Loco hanno resistito 
allo tsunami sociale della 
pandemia. E non hanno perso 
la verve. Anche il ricambio 
generazionale è assicurato: 
meglio nelle valli, un po’ più 
lento nelle aree urbane. Ieri a 
Teatro Cuminetti di Trento il 
confronto su «140 anni di 
partecipazione» organizzato 
dalla Federazione delle Pro 
Loco trentine in occasione dei 
140 anni della Pro Loco di 
Pieve Tesino, la più antica 
d’Italia. Monica Viola, la 
presidente della Federazione 
trentina che raggruppa 190 Pro 
Loco e circa 20.000 volontari, 
ha ribadito il ruolo a 360 gradi 
di questo tipo di volontariato: 
«È culturale, tradizionale, 
sociale, ambientale. E porta 
benessere. Si tratta di un 
impegno spontaneo». Il 
prossimo 26 ottobre in Senato 
verranno premiate le Pro Loco 
d’Italia ultracentenarie. A 
livello nazionale queste realtà 

sono 6.000 e 630.000 i 
volontari. La senatrice 
Donatella Conzatti ha rilevato 
come il mondo delle Pro Loco, 
a differenza di altri comparti 
sociali, riesca a dare molta 
voce a giovani e donne. Dato 
confermato dal presidente 
nazionale dell’Unione delle Pro 
Loco, Antonino La Spina: «Il 
49% dei nostri volontari sono 
donne». «Non è solo 
volontariato - ha aggiunto la 
deputata Martina Loss - ma 
costruzione di comunità. Il 
volontariato porta al 
superamento dell’ego, il dono 
di sé è segno di umiltà». La 
deputata Emanuela Rossini ha 
rilevato un’altra peculiarità: 
«Le Pro Loco sono l’unico 
anello di congiunzione tra 
turisti e residenti. Sono un 
motore autentico, di 
protagonismo e emancipazione 
per molte donne. Non devono 
diventare centri di servizi 
altrimenti la burocrazia e la 

responsabilità possono 
spaventare e allontanare». «Il 
volontariato turistico - ha 
ricordato l’assessora comunale 
di Trento a turismo e cultura, 
Elisabetta Bozzarelli - porta 
ogni anno in Italia un indotto di 
2,1 miliardi di euro». E Roberto 
Failoni, assessore provinciale 
al turismo, pur ricordando che 
le Pro Loco devono affiancare e 
non sostituirsi alle Apt, ha 
anticipato che nel 2022 
cambieranno, in meglio, alcuni 
criteri di accesso ai contributi. 
Piazza Dante auspica anche un 
rinnovato impegno delle Pro 
Loco nella stagione invernale, 
ricca di potenzialità». Il 
Trentino si coccola il primato 
della Pro Loco più antica 
d’Italia, dunque. Nata a Pieve 
Tesino nel 1881, come società 
di abbellimento del Colle di San 
Sebastiano. Erano lo stesso 
anno e lo stesso luogo che 
hanno visto i natali dello 
statista Alcide Degasperi. «Da 

storico non credo alle 
coincidenze - ha spiegato il 
direttore della Fondazione 
trentina Alcide De Gasperi, 
Marco Odorizzi - e, pur 
essendo due eventi 
indipendenti e scollegati, la 
nascita della Pro Loco in 
Tesino per l’abbellimento di un 
luogo condiviso e il concetto di 
bene comune maturato in 
Degasperi hanno una matrice 
che li lega: sono figli di un 
incubatore comune. Dove le 
identità si costruiscono in 
modo positivo, guardando a 
quello che si può fare per gli 
altri; non escludendo il 
prossimo». Lo psicologo e 
saggista Ugo Morelli ha 
affrontato il tema valoriale e 
spirituale che attraversa 
l’impegno volontaristico: 
«Cura, appartenenza, memoria, 
comunità. Le Pro Loco 
rappresentano quella 
tradizione che è innovazione 
che ha avuto successo».

!IL CONFRONTO La prima realtà 140 anni fa a Pieve Tesino, terra di Degasperi
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L’ADIGE

“Tra le casette si rivedono i turisti. Vino, le degustazioni conquistano i giovani.

Autumnus, I sapori fanno il pieno”

Per 25 anni prelievi illeciti dal conto 
!IL CASO Nel 1993 attivò una linea di credito per 3.230.000 lire. Non ha mai smesso di pagare. Chiede alle banche 20 mila euro

Una donna in bicicletta è stata urtata da una corriera, ieri pomeriggio 
nella strettoia alle Sarche. L’allarme verso le 14.15: la donna andava 
verso Sarche, mentre la corriera era diretta a Trento. Nel punto in cui 
è successo l’incidente (l’ultima casa per chi è diretto nel capoluogo) 
c’è un marciapiede protetto da un guard rail dove le bici possono 
proseguire solo spinte a mano. La donna- non è chiaro se volesse 
attraversare la strada o se si sia bilanciata - è stata urtata dalla corrie-
ra ed è finita sull’asfalto. Immediata la chiamata al numero unico di 
emergenza 112. Data la dinamica dell’incidente, è stato mandato sul 
posto l’elicottero con il medico rianimatore. Allertati i vigili del fuoco 
volontari di Calavino, che hanno fatto assistenza all’atterraggio del 
velivolo nel piazzale della cantina. La donna, una 43enne che abita 
nella zona e si stava spostando in bici assieme al marito, fortunata-
mente è sempre rimasta cosciente. Dopo le prime cure sul posto è 
stata elitrasportata al pronto soccorso dell’ospedale di Trento. Sulla 
dinamica dell’incidente sono in corso verifiche da parte dei carabinie-
ri del radiomobile di Trento. I soccorsi (foto Marco Miori)

Nel 1993 attivò una linea di cre-
dito con una nota finanziaria:  
3.230.000  vecchie  lire  -  circa  
1.600 euro di oggi - per acquista-
re uno stereo. Il prestito venne 
estinto nel giro di un paio d'an-
ni, ma - senza che il risparmiato-
re si accorgesse di nulla - la fi-
nanziaria continuò ad addebita-
re somme sul suo conto. Qual-
cuno  -  le  indagini,  partite  da  
Trento e poi trasmesse alla pro-
cura di Como forse ci diranno 
chi - si era appropriato dell'iden-
tità del risparmiatore di Pergi-
ne e aveva mantenuto in vita 
per decenni la linea di credito 
aperta nel 1993. L'ignoto truffa-
tore informatico faceva spese e 
prelevava denaro contante dal 
bancomat. Il  risparmiatore, in 
precarie  condizioni  di  salute,  
non si accorse di nulla. A scopri-
re quei prelievi non dovuti è sta-
ta la moglie che in seguito all'ag-
gravarsi delle condizioni di salu-
te del marito nel 2018 era stata 
nominata amministratrice di so-
stegno e poi - alla morte del con-
sorte a soli 50anni - erede insie-
me ad altri familiari. Ad una at-
tenta verifica del conto corren-
te  del  defunto,  aperto presso 
una banca locale, la vedova si 
accorse degli anomali prelievi 
riferiti ad una linea di credito 
che non doveva essere più atti-
va. L'importo degli addebiti era 
variabile: si andava da un mini-
mo di 13,03 euro ad un massimo 
di 2.625 euro. In totale quasi 20 
mila euro andati ad una perso-
ne che non era il titolare del con-
to. 

Cosa era accaduto? Di certo la 
somma è stata sottratta al  ri-
sparmiatore.  Questo  è  stato  
possibile perché ignoti sono riu-
sciti ad entrare nell'area riserva-
ta  dell'ignaro  risparmiatore,  
area accessibile ma solo con le 
credenziali attraverso il sito in-
ternet della finanziaria. In que-
sto modo la linea di credito atti-
vata  nel  1993  per  acquistare  
uno stereo, da allora era sem-
pre stata utilizzata dal truffato-
re per acquisti e prelievi. Le due 
banche alla richiesta di restitu-
zione delle somme erogate ille-
gittimamente - circa 20 mila eu-
ro - sin qui hanno declinato la 
richiesta. L'istituto di credito lo-
cale, che non aveva mai avverti-
to il cliente dei prelievi progres-
sivi e che mai aveva chiesto un 
consenso firmato al cliente, ha 
replicato che secondo gli accor-
di interbancari Sitrad la respon-
sabile è la finanziaria. Quest'ulti-
ma invece sostiene che la re-
sponsabilità per l'ammanco era 
del cliente che non si era accor-
to dei prelievi su una linea di 
credito chiusa.
Gli eredi, assistiti dall'avvocato 
Roberto D’Amato, sostengono 
al contrario che le due banche, 
come da consolidata giurispru-
denza, dovevano accorgersi di 
quanto accadeva sul conto e tu-
telare il risparmiatore. Per ora 
però la procedura di mediazio-
ne è stata respinta dalla banca. 
Alla fine il caso potrebbe finire 
davanti al giudice civile. Intan-
to è bene vigilare sul proprio 
conto corrente. 

MALORE IN CENTRO,
VA CONTRO IL MURO

" Attimi di 
paura ieri 
mattina in via 
Calepina per 
un’auto finita 
contro il muro 
a lato strada, 
vicino alla 

panetteria. La perdita di 
controllo del mezzo, che 
comunque andava a passo 
d’uomo, è stata causata da un 
malore. Sul posto sono 
intervenute l’ambulanza e 
l’automedica. Il conducente, 
cosciente, è stato portato per 
accertamenti al pronto soccorso 
dell’ospedale Santa Chiara.
MOTO TAMPONATA
DA AUTO SULLE ZEBRE

" Un 
trentino di 28 
anni in sella 
ad una moto 
è stato 
tamponato 
da un’auto 
mentre 

rallentava nei pressi delle 
“zebre” per far passare un 
pedone. È successo attorno alle 
15 di ieri in via Roma a 
Bolzano. Il giovane ha riportato 
traumi per fortuna non gravi. 

DANIELE BENFANTI

Seconda giornata con il pieno-
ne per Autumnus, la rassegna 
dei sapori e dei profumi d’au-
tunno che ha pacificamente in-
vaso il centro storico di Trento 
e  che  finisce  oggi.  Espositori  
soddisfatti  dietro il  davanzale 
delle casette di legno sistemate 
in via Belenzani e Piazza d’Aro-
gno. Un esordio d’autunno an-
cora baciato dal sole e da tem-
perature estive ha favorito l’af-
flusso di visitatori in città. C’è 
chi è venuto dalle valli, turisti 
che passavano per caso e si so-
no imbattuti negli allestimenti 
di Autumnus, ma anche chi è 
venuto, ad esempio, da Vicen-
za, Brescia, Parma. 
Molto apprezzate le degustazio-
ni guidate dai  sommelier.  Nel  
padiglione  coperto  di  piazza  
Duomo protagoniste sette eti-
chette proposte da giovani can-
tine trentine, sotto la guida del 
giovane sommelier Michele Gi-
relli. Spiega Luca Paolazzi, diret-
tore del Consorzio Vignaioli, 65 
iscritti: «Il cambiamento climati-
co  sta  disegnando  un  nuovo  
Trentino vitivinicolo. Qui faccia-
mo assaggiare vini della val di 
Ledro, di  Tenno, Tenna,  della 
collina di Meano. Zone che an-
che i wine lovers non identifica-
no come enologicamente voca-
te. Invece questi terroir del futu-

ro regalano già produzioni au-
toctone e resistenti». Molti gio-
vani tra i degustatori e molte le 
donne. Elisabetta, napoletana, 
è una giovane ricercatrice eno-
loga per qualche mese alla Fem 
di San Michele: «Sono qui per 
vedere  cosa  si  sperimenta  in  
questo territorio, cui mi sono 
già affezionata». 
All’aperto in piazza Duomo ol-

tre dodici tavoli tondi occupati 
per ascoltare Leonardo Verone-
si che spiega il matrimonio tra 
gin e tonica. «Sono state sdoga-
nate le categorie – sottolinea – e 
oggi c’è massima libertà negli 
abbinamenti,  nelle temperatu-
re di servizio. Non si distingue 
più tra aperitivo e dopo pasto». 
I visitatori sono a caccia di cu-
riosità e anche di ritrovata liber-

tà.  Come conferma la signora 
Annalisa,  salita  da  Rovereto  
con la figlia: «Dopo il periodac-
cio che tutti abbiamo vissuto, 
cerco qualche curiosità enoga-
stronomica.  Ho  seguito  un  
bell’evento sugli aspetti scienti-
fici dei piccoli frutti. Il sistema 
di  prenotazione e  green pass  
funziona bene». 
In piazza d’Arogno c’è Fernan-

da Zendron, di Albiano, alla «ca-
setta» delle Donne in Campo. Il 
suo stand è tra i più curiosi: «So-
no forse l’unica in Trentino che 
fa essiccazione di ortaggi: po-
modori, cavolo nero e viola, zuc-
ca, barbabietola, peperoni, ra-
dicchio. Ho fatto un corso e la 
polvere secca da sostituire per 
gli impasti di gnocchi, pane, frit-
tate,  lasagne  è  molto  richie-

stea». Poco lontano, il pane di 
montagna è il grande protagoni-
sta: Elena Zorer, della formazio-
ne professionale dell’arte bian-
ca, spiega ai visitatori i tipi di 
farina usata. Segale, grano sara-
ceno, multicereale. «Nella sta-
gione brutta voglio imparare a 
fare il pane» commenta convin-
ta una signora che segue atten-
ta le spiegazioni.

Due nigeriani sono stati denunciati dai carabinieri per spaccio. Agiva-
no in coppia nella zona di piazza Dante, di fronte alla stazione ferrovia-
ria: uno agganciava i clienti, l’altro portava la dose di droga su ordina-
zione, in modo da apparire entrambi “puliti” ad un controllo. 
Ma i carabinieri della compagnia di Trento non si sono certo fatti 
trovare impreparati. Nel corso di un servizio mirato nell’area, ieri 
pomeriggio, hanno osservato le mosse dei due. Prima hanno notato la 
contrattazione tra il pusher e un cliente 46enne della Valsugana, poi 
osservato lo straniero che si era allontanato di qualche metro per 
raggiungere un connazionale che gli ha consegnato un involucro. Non 
appena è avvenuto lo scambio droga-denaro fra il primo pusher e il 
cliente, i militari sono intervenuti recuperando tre dosi di eroina da 
0,6 grammi e, addosso ai due nigeriani, una stecca di hashish e 170 
euro, probabile provento di spaccio. Denaro e stupefacente sono stati 
sequestrati, mentre per i due, che hanno 20 e 24 anni, è scattata la 
denuncia per spaccio. Il cliente verrà segnalato al Commissariato del 
Governo come assuntore. 

Il risparmiatore ha pagato per 25 anni le spese fatte su una linea di credito. Nella foto piccola, l’avvocato Roberto D’Amato

Autumnus, i sapori fanno il pieno

“Autumnus”: via Belenzani affollata come in epoca pre Covid 19. Molti erano i turisti (foto Paolo Pedrotti)

L’incidente. La donna era in bicicletta. Accertamenti in corso sulla dinamica 

I controlli in piazza Dante

Piazza Dante. Due nigeriani denunciati per spaccio. Sequestrati hashish ed eroina
Urtata dalla corriera a Sarche, 43enne finisce in ospedaleSi passano lo stupefacente sotto gli occhi dei carabinieri

IN BREVE

!L’EVENTO Tra le casette si rivedono i turisti. Vino, le degustazioni conquistano i giovani

Grande interesse per le degustazioni guidate di vino
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L’ADIGE

“La kermesse inaugurata ieri: 43 stand enogastronomici e 50 eventi.

«Autumnus», la festa dei sapori”


DANIELE BENFANTI

Ben 43 stand enogastronomici e 
agroalimentari, una cinquantina 
di eventi tra degustazioni, con-
vegni, laboratori e dieci palazzi 
storici coinvolti. 
”Autumnus. I frutti della terra” è 
la manifestazione di tre giorni, 
iniziata ieri e che copre tutto il 
week-end,  nata  sulle  ceneri  di  
Autunno Trentino. 
Soddisfatto, già dopo la prima 
giornata, il presidente della Pro 
Loco centro storico Marco Laz-
zeri, anima e motore della mani-
festazione:  «Abbiamo  avuto  il  
tutto esaurito per tutti gli eventi 
di ieri su prenotazione – esulta – 
e  crediamo  che  sulla  positiva  
esperienza di Autunno Trentino 
si sia fatto un bel passo avanti 
sulla strada della qualità e delle 
eccellenze. Le parole chiave? Ra-
dici,  territorio,  tipicità,  gusto,  
sperimentazione, eccellenze. In 
Trentino siamo spesso bravissi-
mi a produrre ma un po’ meno a 
raccontare quello che facciamo. 
Questa è l’occasione. Abbiamo 
voluto accostare al cibo un ap-
proccio scientifico, per capire e 
valorizzare le diverse produzio-
ni». 
Ieri mattina in piazza Duomo e 
piazza  d’Arogno  l’inaugurazio-
ne, con il vicesindaco e assesso-
re alle attività economiche Ro-

berto Stanchina e il ceo di Trenti-
no Marketing Maurizio Rossini. 
L’evento vuole essere un’ulterio-
re vetrina turistica della città, at-
traverso i suoi prodotti. Palazzi 
storici del centro come Palazzo 
Roccabruna e il  salotto buono 
della città sono il cuore di Au-
tumnus. Gli stand e i pavillon del-
le degustazioni e degli show coo-
king hanno ora una veste ricerca-
ta. Piazza d’Arogno è il piccolo 
tempio della panificazione e del-
le colazioni e merende in salsa 
trentina, con mieli e confetture 
protagonisti.  Animatissima  via  
Belenzani.  Caffè  scientifici,  di-
mostrazioni, assaggi hanno coin-
volto già ieri, sotto un sole anco-
ra  estivo,  un  pubblico  decisa-
mente numeroso. Gli  eventi  al  
chiuso sono a prenotazione ob-
bligatoria e riservati ai possesso-
ri di green pass, in ottemperan-
za alle normative anti-Covid. 
Al punto informativo di piazza 
Duomo i meno tecnologici e digi-
talizzati vengono aiutati a preno-
tare l’ingresso agli eventi contin-
gentati. Volontari e poliziotti in 
congedo si occupano della verifi-
ca del green pass ai diversi in-
gressi. E così, trentini e turisti 
hanno potuto imparare a fare il 
pane, a conoscere le qualità di 
caffè; i bambini della scuola pri-
maria si sono confrontati con le 
ricette dello strudel tradiziona-
le, finendo per mettere le mani 

in pasta. Momenti formativi sul-
le piante piccanti, sui formaggi, 
sul  cibo  sostenibile,  confronti  
scientifici sul pesce, sulle mele 
antiche e moderne, sul cioccola-
to delle Dolomiti. Gli apicoltori 
hanno spiegato  le  tipologie  di  
miele. Nel tardo pomeriggio di 
ieri degustazioni e approfondi-
menti sulle bollicine di monta-
gna del Trentodoc con il somme-
lier  Simone  Loguercio:  sei  eti-
chette  a  confronto,  con  focus  
sulle riserve. Oggi tocca al fassa-
no Roberto Anesi, miglior som-

melier d’Italia 2017, con il tema 
della versatilità dello chardon-
nay (18.30 piazza Duomo) e do-
menica mattina a Maurizio Filip-
pi, che si concentrerà sulle sfu-
mature territoriali. I sommelier 
Ais migliori d’Italia sono ormai 
convinti ambasciatori del meto-
do classico trentino. Menù a te-
ma autunnale e trentino in molti 
ristoranti e bar della città. Palaz-
zi aperti con visite guidate negli 
angoli più inconsueti del centro 
storico,  con  focus  particolare  
sulle torri della città. 

GIULIANO BELTRAMI
LEONARDO PONTALTI

Rimarrà a terra almeno fino a giovedì 
prossimo l’apparecchio del nucleo eli-
cotteri dei vigili del fuoco permanenti 
che nella notte tra mercoledì e giovedì, 
subito dopo il decollo da Folgaria, ha 
perso in volo uno dei portelloni.
L’elicottero, l’ Aw 139 I-NOST di proprie-
tà della società piemontese Airgreen e 
che la  provincia  sta  noleggiando dal  
2017, dopo l’incidente all’Agusta di pro-
prietà in val Nambino, è in queste ore 
negli hangar della base di via Lidorno.
I tecnici della società proprietaria e del-
la casa costruttrice, Leonardo (sotto le 
cui insegne è stato assorbito il marchio 
Agusta Westland) stanno esaminando 
tanto l’apparecchio quanto il portello-
ne, che è stato recuperato nel tardo po-
meriggio di giovedì tra gli alberi a pochi 
passi dalle abitazioni di Mezzomonte.
«Da quanto è stato possibile compren-
dere fino a questo momento, le ripara-
zioni in quanto tali non dovrebbero es-
sere complesse», ha spiegato il dirigen-
te generale del dipartimento Protezio-
ne civile Raffaele De Col: «L’elicottero 
non ha subito gravi danni e sostituire il 
portellone non comporta grosse diffi-
coltà. I tempi necessari per riavere l’eli-
cottero a disposizione dipendono però 
dagli accertamenti che dovranno esse-
re fatti. Che esigiamo, vengano fatti, me-
glio. Quello che è accaduto è un fatto 
grave, che non ha avuto conseguenze 
né per le persone a bordo né per quelle 
a terra ma solo per una serie di fortuite 
circostanze».
De Col non fa nulla per nascondere le 
sue preoccupazioni: «Dopo l’incidente 
numerosi addetti ai lavori hanno spiega-
to come quel modello non sia nuovo a 

guasti del genere. Noi vogliamo però 
che si faccia luce sull’accaduto proprio 
perché incidenti come quello di Folga-
ria non si ripetano più».
Nel frattempo, come già emerso giove-
dì, a disposizione del nucleo elicotteri - 
e dunque della macchina del soccorso 
in Trentino - è ora a disposizione solo il 
Dauphin: l’altro Aw139, quello “sano”, è 
infatti in manutenzione e tornerà a sol-
care i cieli trentini solo tra poco più di 
una settimana.
In caso di emergenze che richiedano 

l’intervento di un elicottero con il Dau-
phin già impegnato - o semplicemente 
per opportunità logistica legata alle di-
stanze da coprire - come sempre avvie-
ne Trento può chiedere l’intervento di 
Bolzano o dell’elicottero del Suem vene-
to: anche giovedì sera a Tesero, dove 
purtroppo ha perso la vita Lorenzo Sca-
let (ne riferiamo a pagina 32), è interve-
nuto il Pelikan altoatesino.
«Questo è un aspetto che non deve pre-
occupare - ha spiegato ancora De Col - 
dato che fortunatamente non siamo nel 

pieno della stagione estiva né in inver-
no, con infortuni e incidenti statistica-
mente meno numerosi che in altri perio-
di dell’anno. Il fatto di poter contare sui 
territori vicini, come sempre peraltro, 
fa sì che aver a disposizione un solo 
apparecchio non possa rappresentare 
un problema, sul breve termine. L’im-
portante è che torni a volare un mezzo 
pienamente sicuro».
Ieri a Storo, dove era riunita la giunta 
provinciale, la questione dell’incidente 
che ha coinvolto l’elicottero ha fatto 

capolino con una domanda che abbia-
mo posto al presidente Maurizio Fugat-
ti: siamo in emergenza? Flemmatico e 
rassicurante Fugatti, con il tono della 
voce che non si alza di un decibel ha 
detto: «Nessun problema. E poi la palla 
passa in mano a Leonardo, l’azienda co-
struttrice. Valuteranno loro la situazio-
ne».
E intanto? Fugatti  ha ribadito di  fare 
affidamento sulla rete con i vicini. «In 
caso di necessità contatteremo Bolza-
no o Verona». 

Carte di regola, un incontro al Museo degli usi e costumi

Alla scoperta dei 131 musei del Trentino

Elicottero fermo almeno fino a giovedì

“Autumnus”, la festa dei sapori

Dalle amministrazioni di boschi e prati di ieri 
all’evoluzione odierna delle carte di regola. La 
storia delle comunità rurali trentine è al centro 
dell’incontro organizzato oggi alle 15 dal Mu-
seo degli usi e costumi della gente trentina di 
San Michele in collaborazione con la Soprinten-
denza per i beni culturali della Provincia, pres-
so il chiostro tricuspide del Museo. Introduce i 
lavori Luca Faoro, funzionario del Museo, mo-
deratore è il presidente Ezio Amistadi. Questi 
gli interventi: Italo Franceschini, della Fonda-
zione Biblioteca San Bernardino, parla di “So-
cietà e comunità rurali nel Trentino medieva-
le”; lo storico Mauro Nequirito, prosegue con 
“Le carte di regola dai secoli della maturità al 

tramonto”; Christian Zendri per l’Università di 
Trento, parla di “Ordinamenti giuridici prima-
ri. Le carte di regola come patrimonio della 
tradizione giuridica occidentale”; Armando To-
masi e Lidia Bertagnolli della Soprintendenza 
si  occupano di  “Conoscere  per  valorizzare.  
Dall'approccio sistemico al "caso di studio" e 
de “La carta di regola di Faedo”; Jessica Reich, 
per l’Università di Trento, illustra il progetto 
relativo a “Un archivio digitale per le carte di 
regola delle comunità trentine”; lo storico Ugo 
Pistoia si sposta “Oltre la Regola: il Consorzio 
Alpe Vederna di Imer” e l’etnomusicologo Rena-
to Morelli parla di “Coscritti, riti di passaggio, 
carte di regola”. 

L’appuntamento. A San Michele oggi si parla della storia delle comunità rurali

È in edicola da oggi con l’Adige il 
volume «131 Musei del Trentino. 
Guida insolita». Si tratta di una rac-
colta inedita, prima nel suo gene-
re, che contiene e descrive tutte le 
realtà - anche quelle di 35 metri 
quadrati - che rispondono alla defi-
nizione di museo: luoghi che ospi-
tano una collezione, che siano visi-
tabili e aperti (o apribili) al pubbli-
co. 
La guida, edita da Editoriale Pro-
gramma,  scritta  dai  membri  
dell’Associazione Araba Fenice di 

Arco,  Maddalena  Angelini,  Ales-
sandro Fedrigotti,  Simone Flore-
sta, Alessandro Riccadonna, Dona-
to Riccadonna e Luca Scoz, ha de-
ciso di cominciare il suo viaggio 
dalla “periferia”, per poi raggiunge-
re Trento e i suoi più famosi musei 
solo alla fine: dall’Alta Valsugana 
al Tesino e Primiero, dalle Valli di 
Fiemme e di Fassa alle Valli di Non 
e di Sole, per poi passare attraver-
so le Giudicarie, la zona del Garda 
e degli altri laghi, gli Altipiani Cim-
bri e la Paganella. Seguendo una 

spirale “temeraria” e “spericolata” 
che scardina volutamente la visio-
ne “Trentocentrica”, gli autori so-
no andati alla scoperta dei piccoli 
e grandi musei trentini, che in un’u-
nica grande immagine composta 
da migliaia  di  reperti  ed  oggetti  
sembrano una  “magnifica  osses-
sione”. Incrociando una mole note-
vole di dati ricavati da siti inter-
net, guide espositive, articoli gior-
nalistici e visite in prima persona, i 
musei sono stati organizzati, per 
territorio e in ordine alfabetico, in 

schede ricche di curiosità, infor-
mazioni e fotografie. È una guida 
che in più di 200 pagine prova ad 
incuriosire il lettore e, con una pic-
cola sfida, lo invita a diventare un 
vero proprio ricercatore alla sco-
perta di questo patrimonio provin-
ciale da conoscere e valorizzare, 
compresi i nove Ecomusei trentini 
e altri 12 luoghi che non rientrano 
strettamente nella  definizione di 
museo, ma che sono imperdibili. 
La guida è in edicola a 13,90 euro 
più il prezzo del quotidiano.

Il volume è da 
oggi disponibile 
in edicola 
con il nostro 
quotidiano. 
È un’ottima
guida per
chi cerca
di scoprire
i segreti
della cultura
trentina

La novità. La “Guida insolita”, unica nel suo 
genere, offre 200 pagine di luoghi imperdibili

L’Aw139 giovedì mattina in piazzola a Folgaria

!IL CASO De Col: «Riparazioni rapide, ma si deve capire cos’è successo, i tecnici sono al lavoro». Fugatti: «Verona e Bolzano in aiuto»

E lo stesso apparecchio nell’hangar della sede del nucleo in via Lidorno

!L’INIZIATIVA La kermesse inaugurata ieri: 43 stand enogastronomici e 50 eventi

In centro città per scoprire gusti e sapori (Foto Paolo Pedrotti)
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DANIELE BENFANTI

Ben 43 stand enogastronomici e 
agroalimentari, una cinquantina 
di eventi tra degustazioni, con-
vegni, laboratori e dieci palazzi 
storici coinvolti. 
”Autumnus. I frutti della terra” è 
la manifestazione di tre giorni, 
iniziata ieri e che copre tutto il 
week-end,  nata  sulle  ceneri  di  
Autunno Trentino. 
Soddisfatto, già dopo la prima 
giornata, il presidente della Pro 
Loco centro storico Marco Laz-
zeri, anima e motore della mani-
festazione:  «Abbiamo  avuto  il  
tutto esaurito per tutti gli eventi 
di ieri su prenotazione – esulta – 
e  crediamo  che  sulla  positiva  
esperienza di Autunno Trentino 
si sia fatto un bel passo avanti 
sulla strada della qualità e delle 
eccellenze. Le parole chiave? Ra-
dici,  territorio,  tipicità,  gusto,  
sperimentazione, eccellenze. In 
Trentino siamo spesso bravissi-
mi a produrre ma un po’ meno a 
raccontare quello che facciamo. 
Questa è l’occasione. Abbiamo 
voluto accostare al cibo un ap-
proccio scientifico, per capire e 
valorizzare le diverse produzio-
ni». 
Ieri mattina in piazza Duomo e 
piazza  d’Arogno  l’inaugurazio-
ne, con il vicesindaco e assesso-
re alle attività economiche Ro-

berto Stanchina e il ceo di Trenti-
no Marketing Maurizio Rossini. 
L’evento vuole essere un’ulterio-
re vetrina turistica della città, at-
traverso i suoi prodotti. Palazzi 
storici del centro come Palazzo 
Roccabruna e il  salotto buono 
della città sono il cuore di Au-
tumnus. Gli stand e i pavillon del-
le degustazioni e degli show coo-
king hanno ora una veste ricerca-
ta. Piazza d’Arogno è il piccolo 
tempio della panificazione e del-
le colazioni e merende in salsa 
trentina, con mieli e confetture 
protagonisti.  Animatissima  via  
Belenzani.  Caffè  scientifici,  di-
mostrazioni, assaggi hanno coin-
volto già ieri, sotto un sole anco-
ra  estivo,  un  pubblico  decisa-
mente numeroso. Gli  eventi  al  
chiuso sono a prenotazione ob-
bligatoria e riservati ai possesso-
ri di green pass, in ottemperan-
za alle normative anti-Covid. 
Al punto informativo di piazza 
Duomo i meno tecnologici e digi-
talizzati vengono aiutati a preno-
tare l’ingresso agli eventi contin-
gentati. Volontari e poliziotti in 
congedo si occupano della verifi-
ca del green pass ai diversi in-
gressi. E così, trentini e turisti 
hanno potuto imparare a fare il 
pane, a conoscere le qualità di 
caffè; i bambini della scuola pri-
maria si sono confrontati con le 
ricette dello strudel tradiziona-
le, finendo per mettere le mani 

in pasta. Momenti formativi sul-
le piante piccanti, sui formaggi, 
sul  cibo  sostenibile,  confronti  
scientifici sul pesce, sulle mele 
antiche e moderne, sul cioccola-
to delle Dolomiti. Gli apicoltori 
hanno spiegato  le  tipologie  di  
miele. Nel tardo pomeriggio di 
ieri degustazioni e approfondi-
menti sulle bollicine di monta-
gna del Trentodoc con il somme-
lier  Simone  Loguercio:  sei  eti-
chette  a  confronto,  con  focus  
sulle riserve. Oggi tocca al fassa-
no Roberto Anesi, miglior som-

melier d’Italia 2017, con il tema 
della versatilità dello chardon-
nay (18.30 piazza Duomo) e do-
menica mattina a Maurizio Filip-
pi, che si concentrerà sulle sfu-
mature territoriali. I sommelier 
Ais migliori d’Italia sono ormai 
convinti ambasciatori del meto-
do classico trentino. Menù a te-
ma autunnale e trentino in molti 
ristoranti e bar della città. Palaz-
zi aperti con visite guidate negli 
angoli più inconsueti del centro 
storico,  con  focus  particolare  
sulle torri della città. 

GIULIANO BELTRAMI
LEONARDO PONTALTI

Rimarrà a terra almeno fino a giovedì 
prossimo l’apparecchio del nucleo eli-
cotteri dei vigili del fuoco permanenti 
che nella notte tra mercoledì e giovedì, 
subito dopo il decollo da Folgaria, ha 
perso in volo uno dei portelloni.
L’elicottero, l’ Aw 139 I-NOST di proprie-
tà della società piemontese Airgreen e 
che la  provincia  sta  noleggiando dal  
2017, dopo l’incidente all’Agusta di pro-
prietà in val Nambino, è in queste ore 
negli hangar della base di via Lidorno.
I tecnici della società proprietaria e del-
la casa costruttrice, Leonardo (sotto le 
cui insegne è stato assorbito il marchio 
Agusta Westland) stanno esaminando 
tanto l’apparecchio quanto il portello-
ne, che è stato recuperato nel tardo po-
meriggio di giovedì tra gli alberi a pochi 
passi dalle abitazioni di Mezzomonte.
«Da quanto è stato possibile compren-
dere fino a questo momento, le ripara-
zioni in quanto tali non dovrebbero es-
sere complesse», ha spiegato il dirigen-
te generale del dipartimento Protezio-
ne civile Raffaele De Col: «L’elicottero 
non ha subito gravi danni e sostituire il 
portellone non comporta grosse diffi-
coltà. I tempi necessari per riavere l’eli-
cottero a disposizione dipendono però 
dagli accertamenti che dovranno esse-
re fatti. Che esigiamo, vengano fatti, me-
glio. Quello che è accaduto è un fatto 
grave, che non ha avuto conseguenze 
né per le persone a bordo né per quelle 
a terra ma solo per una serie di fortuite 
circostanze».
De Col non fa nulla per nascondere le 
sue preoccupazioni: «Dopo l’incidente 
numerosi addetti ai lavori hanno spiega-
to come quel modello non sia nuovo a 

guasti del genere. Noi vogliamo però 
che si faccia luce sull’accaduto proprio 
perché incidenti come quello di Folga-
ria non si ripetano più».
Nel frattempo, come già emerso giove-
dì, a disposizione del nucleo elicotteri - 
e dunque della macchina del soccorso 
in Trentino - è ora a disposizione solo il 
Dauphin: l’altro Aw139, quello “sano”, è 
infatti in manutenzione e tornerà a sol-
care i cieli trentini solo tra poco più di 
una settimana.
In caso di emergenze che richiedano 

l’intervento di un elicottero con il Dau-
phin già impegnato - o semplicemente 
per opportunità logistica legata alle di-
stanze da coprire - come sempre avvie-
ne Trento può chiedere l’intervento di 
Bolzano o dell’elicottero del Suem vene-
to: anche giovedì sera a Tesero, dove 
purtroppo ha perso la vita Lorenzo Sca-
let (ne riferiamo a pagina 32), è interve-
nuto il Pelikan altoatesino.
«Questo è un aspetto che non deve pre-
occupare - ha spiegato ancora De Col - 
dato che fortunatamente non siamo nel 

pieno della stagione estiva né in inver-
no, con infortuni e incidenti statistica-
mente meno numerosi che in altri perio-
di dell’anno. Il fatto di poter contare sui 
territori vicini, come sempre peraltro, 
fa sì che aver a disposizione un solo 
apparecchio non possa rappresentare 
un problema, sul breve termine. L’im-
portante è che torni a volare un mezzo 
pienamente sicuro».
Ieri a Storo, dove era riunita la giunta 
provinciale, la questione dell’incidente 
che ha coinvolto l’elicottero ha fatto 

capolino con una domanda che abbia-
mo posto al presidente Maurizio Fugat-
ti: siamo in emergenza? Flemmatico e 
rassicurante Fugatti, con il tono della 
voce che non si alza di un decibel ha 
detto: «Nessun problema. E poi la palla 
passa in mano a Leonardo, l’azienda co-
struttrice. Valuteranno loro la situazio-
ne».
E intanto? Fugatti  ha ribadito di  fare 
affidamento sulla rete con i vicini. «In 
caso di necessità contatteremo Bolza-
no o Verona». 

Carte di regola, un incontro al Museo degli usi e costumi

Alla scoperta dei 131 musei del Trentino

Elicottero fermo almeno fino a giovedì

“Autumnus”, la festa dei sapori

Dalle amministrazioni di boschi e prati di ieri 
all’evoluzione odierna delle carte di regola. La 
storia delle comunità rurali trentine è al centro 
dell’incontro organizzato oggi alle 15 dal Mu-
seo degli usi e costumi della gente trentina di 
San Michele in collaborazione con la Soprinten-
denza per i beni culturali della Provincia, pres-
so il chiostro tricuspide del Museo. Introduce i 
lavori Luca Faoro, funzionario del Museo, mo-
deratore è il presidente Ezio Amistadi. Questi 
gli interventi: Italo Franceschini, della Fonda-
zione Biblioteca San Bernardino, parla di “So-
cietà e comunità rurali nel Trentino medieva-
le”; lo storico Mauro Nequirito, prosegue con 
“Le carte di regola dai secoli della maturità al 

tramonto”; Christian Zendri per l’Università di 
Trento, parla di “Ordinamenti giuridici prima-
ri. Le carte di regola come patrimonio della 
tradizione giuridica occidentale”; Armando To-
masi e Lidia Bertagnolli della Soprintendenza 
si  occupano di  “Conoscere  per  valorizzare.  
Dall'approccio sistemico al "caso di studio" e 
de “La carta di regola di Faedo”; Jessica Reich, 
per l’Università di Trento, illustra il progetto 
relativo a “Un archivio digitale per le carte di 
regola delle comunità trentine”; lo storico Ugo 
Pistoia si sposta “Oltre la Regola: il Consorzio 
Alpe Vederna di Imer” e l’etnomusicologo Rena-
to Morelli parla di “Coscritti, riti di passaggio, 
carte di regola”. 

L’appuntamento. A San Michele oggi si parla della storia delle comunità rurali

È in edicola da oggi con l’Adige il 
volume «131 Musei del Trentino. 
Guida insolita». Si tratta di una rac-
colta inedita, prima nel suo gene-
re, che contiene e descrive tutte le 
realtà - anche quelle di 35 metri 
quadrati - che rispondono alla defi-
nizione di museo: luoghi che ospi-
tano una collezione, che siano visi-
tabili e aperti (o apribili) al pubbli-
co. 
La guida, edita da Editoriale Pro-
gramma,  scritta  dai  membri  
dell’Associazione Araba Fenice di 

Arco,  Maddalena  Angelini,  Ales-
sandro Fedrigotti,  Simone Flore-
sta, Alessandro Riccadonna, Dona-
to Riccadonna e Luca Scoz, ha de-
ciso di cominciare il suo viaggio 
dalla “periferia”, per poi raggiunge-
re Trento e i suoi più famosi musei 
solo alla fine: dall’Alta Valsugana 
al Tesino e Primiero, dalle Valli di 
Fiemme e di Fassa alle Valli di Non 
e di Sole, per poi passare attraver-
so le Giudicarie, la zona del Garda 
e degli altri laghi, gli Altipiani Cim-
bri e la Paganella. Seguendo una 

spirale “temeraria” e “spericolata” 
che scardina volutamente la visio-
ne “Trentocentrica”, gli autori so-
no andati alla scoperta dei piccoli 
e grandi musei trentini, che in un’u-
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nalistici e visite in prima persona, i 
musei sono stati organizzati, per 
territorio e in ordine alfabetico, in 
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mazioni e fotografie. È una guida 
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incuriosire il lettore e, con una pic-
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ciale da conoscere e valorizzare, 
compresi i nove Ecomusei trentini 
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strettamente nella  definizione di 
museo, ma che sono imperdibili. 
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Il volume è da 
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con il nostro 
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guida per
chi cerca
di scoprire
i segreti
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La novità. La “Guida insolita”, unica nel suo 
genere, offre 200 pagine di luoghi imperdibili

L’Aw139 giovedì mattina in piazzola a Folgaria

!IL CASO De Col: «Riparazioni rapide, ma si deve capire cos’è successo, i tecnici sono al lavoro». Fugatti: «Verona e Bolzano in aiuto»

E lo stesso apparecchio nell’hangar della sede del nucleo in via Lidorno

!L’INIZIATIVA La kermesse inaugurata ieri: 43 stand enogastronomici e 50 eventi

In centro città per scoprire gusti e sapori (Foto Paolo Pedrotti)
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L’ADIGE

“La Proloco annuncia l’appuntamento previsto dal 24 settembre.

Tre giorni di specialità e gusto”
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L’ADIGE

“Da oggi le bancarelle. Ieri bambini alla scoperta dell’arte della panificazione.

Autumnus 2021, si parte col pane”

È mancata
all'affetto dei suoi cari

LAURA
DALLAGO 

ved. CERBARO
di anni 94

Ne danno il triste annuncio le figlie GIULIANA con GIULIANO, CRISTINA
con MASSIMO, le nipoti ELENA con FRANCESCO, FRANCESCA
con DAVIDE, SONIA con LORIS, AIRON, ASCANIO e parenti tutti.

Trento, 23 settembre 2021 
La cerimonia funebre avrà luogo presso la chiesa di Cristo Re

sabato 25 settembre alle ore 10.00.
Un particolare ringraziamento al dottor Matteo Giuliani 

e a tutto il personale delle Cure Palliative per le amorevoli cure prestate.
Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

É mancato
all’affetto dei suoi cari

LUIGI RAVAGNI
di anni 80

Ne danno il triste annuncio le sorelle TERESINA,
ELENA, ANNAMARIA, i nipoti, i pronipoti e parenti tutti. 

Trento, 22 settembre 2021
La cerimonia funebre avrà luogo sabato 25 settembre
alle ore 10.00 presso la chiesa parrocchiale di Cadine.

Non fiori ma donazioni alla Fondazione Hospice Trentino onlus.
Un sentito ringraziamento al personale medico, all'infermiera Laura

ed a tutto il personale della Casa Hospice Cima Verde.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Partecipano al lutto:
- GIORGIO e SILVANA ATTANASI

Circondata dall’affetto dei suoi cari
ha lasciato questo mondo

per ritornare al Signore

IRMA
GOTTARDI
ved. SAVOI

di anni 93

Ne danno il triste annuncio i figli ADRIANO con PATRIZIA,
MIRELLA con LUIGI, ALESSANDRO e VALENTINO gli adorati nipoti

ELENA, STEFANIA, DANILO ed ALBERTO con LUANA le sorelle,
il fratello, i cognati, i nipoti ed i parenti tutti.

Cembra, 23 settembre 2021
Il funerale avrà luogo a Cembra sabato 25 settembre alle ore 14.00
nella chiesa parrocchiale preceduto dalla recita del Santo Rosario
alle ore 13.30. In seguito la nostra cara sarà accompagnata alla 

cremazione. La camera ardente è allestita presso il cimitero di Cembra.

Un particolare ringraziamento alla dottoressa Norma Sartori,
a tutto il personale dell'assistenza domiciliare Cure Palliative

per le premurose cure prestate e la professionalità dimostrata
ed a quanti vorranno partecipare alla cerimonia.

A.O.F. TONDIN a Cembra dal 1982

Autumnus 2021, si parte col pane

31° ANNIVERSARIO
24 settembre 1990  24 settembre 2021

“... il tempo trascorso ci ha confortato, ma non ha scalfito il tuo ricordo...”

GIOVANNI
DEGASPERI

Nel giorno del 31° anniversario 
la moglie GRAZIELLA, i figli

MANUELA con FABIO, CAMILLO
con GIOVANNA, JURIJ con SABRINA,

i nipoti ANGELA con MICHELE,
MARTINO, GIANNI, SILVIA, ELIA,

CAMILLA ed il nuovo arrivato DAVIDE, 
lo ricordano a quanti gli vollero bene.

Sardagna, 24 settembre 2021

È mancato
all’affetto dei suoi cari

GIANFRANCO 
GENNARA

di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie GIOVANNA, i figli CLAUDIA 
con LUIGI, MASSIMO con IRENE, GIUSEPPE con FRANCESCA, 
gli amati nipoti FEDERICA, FRANCESCO, LORENA, ARIANNA 

e SEBASTIANO, la sorella GIUSEPPINA, il fratello ENRICO, 
le cognate, i cognati, la cugina GIULIA e parenti tutti.

Vigo di Ton, 22 settembre 2021
Il funerale avrà luogo a Vigo di Ton oggi venerdì 24 settembre 

alle ore 17.00 nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione.

Non fiori ma opere di bene.
Un particolare ringraziamento al dottor Fabrizio Berti 

ed alle infermiere del territorio per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e di ringraziamento.

O. F. San Giovanni, Mezzocorona - Mezzolombardo, Tel. 0461/602682

È mancata
all’affetto dei suoi cari

ANGELINA
LORENZI

ved. RAGONESE
di anni 92

Lo annunciano i figli MANUELA con ENZO, ANTONELLO con CHIARA, 
il fratello FRANCO con CARLA, i nipoti EMILIANO, EMMA e parenti tutti.

Trento, 22 settembre 2021
La cerimonia funebre avrà luogo presso la chiesa del cimitero 
monumentale di Trento sabato 25 settembre alle ore 11.00.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Da oggi la nostra mamma
ci proteggerà dal Cielo

NOSTRA TOMASI
ved. VILIOTTI

di anni 96

La porteranno nel cuore i figli MARIAGRAZIA con VITTORIO, PAOLA
con RENZO, SANDRO con MILENA, i nipoti LUCA, ANTONELLA,

ILARIA e SARA, i pronipoti NICCOLÒ e MATTIA, i fratelli ARNALDO
e GIANFRANCO, le cognate, i cognati, i nipoti e parenti tutti.

Montagnaga - Rizzolaga di Pinè, 23 settembre 2021

La cerimonia funebre avrà luogo a Rizzolaga, sabato 25 settembre
alle ore 14.30, nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione.
Recita del S. Rosario oggi, venerdì 24 settembre alle ore 20.00

nella chiesa di Rizzolaga. La camera ardente è allestita
presso il cimitero di Baselga a partire dalle ore 14.00 fino alle 19.00

di oggi e dalle ore 8.30 alle 12.00 di sabato.

Un grazie di cuore a tutti coloro che ci hanno aiutato ad assisterla in questo 
lungo periodo, in particolare a zia Rita.

Ringraziamo quanti ci saranno vicini in questo momento.

www.pompefunebridefant.it - Servizi Funebri DEFANT - Baselga di Pinè 349/4497857

NICOLA MASCHIO

Tutto pronto per l’inizio di Au-
tumnus 2021, la tre giorni di 
festa dedicata ai prodotti del 
nostro territorio e che, a parti-
re proprio da oggi, animerà la 
città di Trento. Le bancarelle 
sono  in  costruzione,  ormai  

mancano solo gli ultimi detta-
gli. 
Un  evento  che  la  Pro  Loco  
Centro Storico ha voluto forte-
mente e che vedrà coinvolto 
direttamente  il  presidente,  
Marco Lazzeri, unitamente ad 
un centinaio di volontari. 
Ma le iniziative inerenti la cul-
tura ed i gusti del territorio 
trentino sono già partite ieri, 
con un appuntamento specia-
le riservato ai più piccini a Pa-
lazzo Roccabruna. Durante la 
mattinata infatti i giovani stu-
denti della classe seconda ele-
mentare della scuola “Zando-
nai” di Martignano hanno ri-
scoperto la bellezza, la passio-
ne ed il lavoro che sta dietro 
all’arte  della  panificazione,  
ma anche i sapori e le ricette 

più gustose del miele trenti-
no. 
«Abbiamo spiegato loro le vec-
chie ricette a base di pane – 
ha  raccontato  infatti  Eliseo  
Bertini,  ex  docente  dell’arte  
bianca di Rovereto, intervenu-
to  ieri  nell’appuntamento  
“L’arte del buon pane di mon-
tagna” – I  bambini ci  hanno 
dato voti altissimi, vuol dire 
che si sono divertiti! Le nozio-
ni principali che abbiamo tra-
smesso hanno riguardato la  
conservazione del pane, il va-
lore da attribuire a questo ali-
mento ed i suoi corretti utiliz-
zi tra le mura domestiche. Ma 
abbiamo visto grande atten-
zione da parte dei ragazzi e 
delle loro famiglie, siamo mol-
to felici». 
I trentadue bambini presenti 
si  sono  poi  concentrati  sul  
miele, grazie alla lezione della 
dottoressa Maria Grazia Bru-
gnara, responsabile dei corsi 
di formazione enogastronomi-
ca di Accademia di Impresa: 
«Gli  studenti hanno fatto gli  
assaggiatori, testando ben sei 
mieli  di  tipo  diverso.  Sono  
contenti e desiderosi di impa-
rare, per noi è una bella occa-
sione di condivisione». 
Questa mattina si proseguirà 
con le attività rivolte ad altre 
classi  di  diverse scuole  ele-
mentari, mentre nel week end 
le porte di Palazzo Roccabru-
na si apriranno anche alle fa-
miglie trentine che, per vivere 
un’esperienza  diversa,  po-
tranno  sperimentare  l’arte  
della panificazione insieme ai 
propri figli.

I panificatori a palazzo Roccabruna e i preparativi per Autumnus in piazza

Bertini, ex docente 
di arte bianca: «I 
ragazzi hanno dato 
voti alti, significa 
che si sono divertiti»

COLDIRETTI e IMPRESA VERDE TRENTINO ALTO ADIGE
partecipano al dolore che ha colpito il dipendente ANTONELLO

per la perdita della cara mamma

ANGELINA LORENZI
ved. RAGONESE

!EVENTO Da oggi le bancarelle. Ieri bambini alla scoperta dell’arte della panificazione

16 venerdì 24 settembre 2021  l’AdigeTrento
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IL CORRIERE DEL TRENTINO

“«Autumnus», i frutti della terra. Tre giornate di eccellenze trentine.

Lazzeri (ProLoco): «Le potenzialità del territorio tra scienza e degustazioni»”
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“Storie di vino e degustazioni. 

A Trento è «Autumnus» tra sommelier e cene stellate”

IL CORRIERE DEL TRENTINO
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IL CORRIERE DEL TRENTINO

“Autumnus, vetrina dei frutti della terra tra gusto e saperi.

Inizia tra buoni auspici e buone intenzioni «Autumnus».”
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IL CORRIERE DEL TRENTINO

“Autumnus, il gusto dei frutti della terra.

Da domani il centro del capoluogo si trasforma in vetrina dei prodotti trentini”
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“Ianeselli: «La città ritrova vitalità grazie a eventi come Autumnus».

[…] Questa mattina si inaugura la prima edizione di Autumnus”

IL CORRIERE DEL TRENTINO
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“Viaggio tra i sapori della terra trentina. Un territorio che sa regalare tanto, tra natura, cultura ed 
eccellenze, che vale la pena di scoprire in qualsiasi momento dell’anno”

A cura di Alessia Scerbo

42

VIAGGI

Il clima autunnale fa da sfondo 
perfetto alla città di Trento e 
a una bella iniziativa a cura 

della Pro Loco del Centro storico 
di Trento, “Autumnus” appunto: 
una manifestazione, alla sua prima 
edizione, che si è svolta dal 24 al 
26 settembre scorsi. L’occasione è 
stata perfetta per scoprire qualcosa 
di più sulle tante eccellenze del 
territorio e soprattutto per “toccare 
con mano”, attraverso i racconti dei 
produttori stessi, l’enorme fatica e 
impegno che vi è dietro a ciò che 
acquistiamo. E in effetti l’evento 
si è posto fin dall’inizio l’obiettivo 
di valorizzare e promuovere le 
eccellenze enogastronomiche 
del territorio e dare risalto alla 
bellezza e alla varietà dei prodotti 
di queste zone. Una passeggiata 
tra i numerosi stand ci ha fatto 
incontrare sorrisi e ci ha fatto 
ascoltare storie di chi è entrato  
“a patti” con la natura per coltivare 

una terra che a volte sa essere ardua 
e complicata. “Lo scopo era quello 
di far comprendere come un’azienda 
antica di generazioni possa essere 
benissimo affiancata da un’azienda 
giovane, che però persegue lo stesso 
scopo e la stessa finalità sia di 
prodotto che di qualità”, ci spiega 
Marco Lazzeri, presidente Pro Loco 
Centro storico Trento.  
“Il periodo non era certo dei migliori 
per iniziare a dare vita a un’attività 
di questo tipo. Un esempio? Per il 
Trentodoc, che è una delle nostre 
eccellenze e che ha partecipato, 
era la prima degustazione che 
tornava a fare in presenza dopo 
un anno e mezzo di stop. Quindi si 
può dire che siamo stati a livello 
provinciale i promotori di numeri 
così importanti. Ricordiamo che 
ci sono stati 18.000 visitatori sui 3 
giorni e sono dei numeri di tutto 
rispetto per una manifestazione 
che fa del primo anno come questo 

il suo biglietto da visita”.
Tra speck, come quello speciale de 
La Salumeria Belli, premiato con 
l’eccellenza del Gambero Rosso, 
smacafam (una focaccia morbida 
a base di salsiccia lucanica fresca, 
preparata di solito nel periodo di 
Carnevale) e il più classico strudel 
abbiamo passeggiato per il centro 
storico in cui tutti i sensi erano 
all’erta, tra gioie per gli occhi e  
per il palato.
“L’autunno è un momento magico 
per conoscere e degustare i 
prodotti del territorio. I primi 
freddi richiedono piatti abbinati 
a ottimi vini che ci scaldino. La 
prima edizione di Autumnus ne 
è la conferma, una kermesse con 
protagonisti i prodotti di nicchia di 
un territorio ricco di biodiversità. 
Qui abbiamo imparato che saper 
‘fare bene’ un prodotto non è 
tutto, è importante raccontarlo 
attraverso la voce di chi lavora da 
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s Un territorio che sa regalare tanto, tra natura, cultura ed eccellenze,  
che vale la pena di scoprire in qualsiasi momento dell’anno

 DELLA TERRA TRENTINA
Viaggio tra i sapori
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generazioni con cura e passione. 
Una modalità che permette di 
mettere in connessione i luoghi 
di coltivazione e produzione, la 
comunità e le tradizioni”, commenta 
Sandra Paoli, Founder e Direttore 
Editoriale di Glance Garda&More, 
che ci ha accompagnato in due giorni 
deliziandoci anche con racconti 
di usanze tipiche familiari che poi 
convogliano nelle storie di realtà più 
grandi come quelle dei produttori.

SI GUARDA AVANTI!
Autumnus si sta preparando già alla 
seconda edizione, che non dovrete 
assolutamente perdere.  
“Ora avendo i numeri possiamo 
tirare le fila di questa prima edizione 
anche in previsione di quella futura, 
che probabilmente potrebbe vedere 
un allargamento anche all’Alto 
Adige, cercando quindi di ricreare 
i due poli di eccellenze territoriali 
della regione. Quest’anno la parte 
trentina è andata molto bene, e 
il prossimo anno cercheremo di 
ampliare il raggio di azione, questo 
sicuramente. Come ogni prima 
edizione qualcosa di certo non ha 
funzionato come avrebbe dovuto, 
ma insieme al mio team abbiamo 
subito evidenziate le problematiche 
e già visto come risolverle. L’obiettivo 
per noi era di tenere un livello alto 
e di parlare di eccellenze. Credo che 
siamo molto bravi a produrre ma 
forse meno a raccontare le nostre 

produzioni e l’intento era appunto 
quello di invogliare giovani, turisti 
e residenti ad avvicinarsi anche 
con approfondimenti scientifici 
alle nostre filiere corte e ai prodotti 
trentini. Si sono svolti più di 70 
eventi e quasi 1.900 persone 
hanno avuto interesse a recarsi 
a un approfondimento, come ad 
esempio quello sull’Olio del Garda 
o sul Trentodoc, o ancora a uno 
showcooking”, continua Lazzeri.
Centinaia di aziende trentine 
si sono dunque riunite durante 
questa tre giorni di degustazioni, 
approfondimenti, laboratori e 
showcooking per riscoprire le radici 
e le tradizioni che hanno dato vita 
ai prodotti simbolo del territorio e 
dell’Italia intera. Una kermesse che 
riesce, grazie a un’organizzazione 
a 360 gradi, a soddisfare le 
aspettative tanto di esperti quanto 
di appassionati o semplici curiosi. 
“Da questi prodotti emerge l’identità 
e l’autenticità del territorio, con 

l’obiettivo di coinvolgere un 
pubblico attento alla qualità. Grazie 
alla mia profonda conoscenza nel 
mondo del turismo e alla rete di 
preziosi contatti, ho coordinato e 
accompagnato in questo percorso 
sensoriale alcune giornaliste della 
stampa specializzata. L’obiettivo 
del press tour è stato proprio quello 
di far conoscere e comunicare al di 
fuori dei confini regionali la nostra 
vera bellezza e i protagonisti delle 
eccellenze”, conclude Sandra Paoli.
Da favola è stato poi l’appuntamento 
finale a chiusura: “Stelle al Castello”, 
al Castello del Buonconsiglio, 
dove la cucina medievale è stata 
reinterpretata dagli chef con i loro 
piatti in abbinamento alle bollicine 
di montagna Trentodoc. Tre giorni 
intensi che si sono rivelati anche 
un’occasione unica per visitare 
Trento grazie a tanti eventi dislocati 
per la città, come la possibilità 
di visitare luoghi e monumenti 
suggestivi solitamente inaccessibili.
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TRENTINO MESE

AUTUMNUS 2021  |

23-24-25-26 SETTEMBRE

Degustiamo e riscopriamo insieme ai Mastri Pani!catori 
il pane trentino, prodotto con materie prime

del territorio, insieme ai vini ed alle altre eccellenze 
agroalimentari, tutti i giorni 

dalle 11.30 alle 13.00 e dalle 17.00 alle 22.00

GIOVEDÌ 23 E VENERDÌ 24 SETTEMBRE 
ore 9.00: “Riscopriamo le ricette della tradizione”, 

ore 10.30: La colazione trentina tra salute
e benessere con abbinato un laboratorio

di degustazione sul miele trentino.
Evento dedicato agli alunni delle scuole primarie.

VENERDÌ 24 E SABATO 25 SETTEMBRE
ore 9.00 e 15.00, in Piazza D’Arogno a Trento,

“Impariamo a fare il Pane” insieme
alla Scuola di Arte Bianca e Pasticceria

e all’Istituto di Formazione Professionale
Alberghiero di Rovereto.

SABATO 25 E DOMENICA 26 SETTEMBRE
ore 20.00: proiezione immersiva

dei docu-!lm sull’arte antica di fare
il buon pane di montagna.

16-17-18-19 SETTEMBRE

È un evento dedicato alla valorizzazione
della birra artigianale trentina, con momenti

di approfondimento e degustazione
dei prodotti del territorio.

Tutti giorni vi sarà l’occasione per una degustazione
di birre alla carta o per un assaggio

insieme ai mastri birrai presenti
nelle sale di Palazzo Roccabruna.

GIOVEDÌ 16 SETTEMBRE
ore 20.00: Laboratorio sul tema

“Il Luppolo nella Birra”.
ore 20.00: Cena a tema birra.

VENERDÌ 17 SETTEMBRE
ore 20.00: I Cavalieri d’Orval e “La Birra trappista”,  
in abbinamento ai formaggi di alpeggio trentini.

SABATO 18 SETTEMBRE 
ore 16.00: “Come nasce una birra?”, assistiamo 

ad una cotta pubblica insieme 
all’Associazione “Birrando si impara” .

ore 20.00: Laboratorio sul tema “Le birre trentine”.

PER IL PROGRAMMA DEGLI EVENTI, INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:
www.palazzoroccabruna.it

Camera di Commercio I.A.A. di Trento - Palazzo Roccabruna 
Tel: 0461 887101 – Mail: promozione@tn.camcom.it – Facebook: @palazzoroccabruna

APPUNTAMENTI DEL MESE DI SETTEMBRE

ENOTECA PROVINCIALE DEL TRENTINO

Ogni giovedì, venerdì e sabato dalle 17.00 alle 22.00 scopri i vini 
e i sapori del territorio e nei !ne settimana dedicati all’enogastronomia 
lasciati conquistare dai sapori della cucina trentina
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grandi eventi

24, 25 E 26 SETTEMBRE, A TRENTO, UNA NUOVA 
MANIFESTAZIONE PROMUOVE LE ECCELLENZE 
E LE UNICITÀ ENOICHE, GASTRONOMICHE E 
AGROALIMENTARI DEL TRENTINO

“AUTUMNUS”: 
LA FESTA  
DEL GUSTO È QUI!

La Proloco centro storico di Tren-
to, orgogliosa e consapevole delle 
grandi potenzialità del territorio sia 

a livello culturale che di gusto, propone i 
giorni 24, 25 e 26 Settembre, una nuova 
manifestazione mirata a promuovere e 
valorizzare le eccellenze e le unicità enoi-
che, gastronomiche e agroalimentari del 
Trentino. L’obiettivo che si pone la Proloco 
centro storico di Trento è duplice. Da una 
parte allestire un’allettante vetrina delle 
eccellenze enogostronomiche ed agro-
alimentari del trentino a livello nazionale, 
per dare giusta visibilità alla bellezza e 
alla varietà del nostro patrimonio terri-
toriale. Dall’altra essere un importante 
momento di aggregazione, condivi-
sione, scoperta e di divertimento per 
vivere appieno la città e il suo ricco cen-

tro storico. L’ambizioso progetto, da noi 
promosso, si svilupperà in collaborazione 
con la Fondazione Edmund Mach, il Mu-
se e l’Associazione biodistretto di Trento  
per quanto riguarda la parte scienti!ca. 
Protagonisti della manifestazione con 
approfondimenti e degustazioni invece 
saranno: l’Istituto Trento Doc, Il Consorzio 
Vini del Trentino, Il Consorzio Vignaio-
li indipendenti del Trentino, l’Istituto di 
Tutela Grappa del Trentino,  l’Associazio-
ne Pani!catori della Provincia di Trento, 
l’Associazione Apicoltori Trentini, l’Agraria 
Riva del Garda, Slow Food dell’Alto Adi-
ge Alto Garda, i Ciocomiti delle Dolomi-
ti, Melinda, Agri 90, i Polenter di Storo, 
l’Associazione micologica Bresadola, la 
Camera di Commercio I.A.A. di Tren-
to, Palazzo Roccabruna, Latte Trento, 

Concast, Coldiretti e Campagna Amica, 
Istituto di formazione professionale alber-
ghiero di Rovereto - scuola di arte bianca 
e pasticceria, l’Associazione donne in 
campo, l’Associazione Birrai del Trentino, 
l’Associazione vitivinicoli, del Trentino, 
l’Associazione ristoratori del Trentino, 
l’Associazione dei pubblici esercizi del 
Trentino e i prodotti a marchio Qualità 
Trentino. 
La manifestazione è stata patrocinata 
del Comune di Trento, della Provincia 
Autonoma di Trento, della Regione e ha 
ottenuto la preziosa collaborazione di 
Trentino Marketing e delll’ APT  Trento 
Monte Bondone Valle dei Laghi.
Una collaborazione tra associazioni, con-
sorzi, imprese ed enti istituzionali che 
vuole rappresentare un esempio virtuoso 
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Tuzla Bosnia convegno

stimate a livello nazionale ed internazio-
nale, che vuole essere un richiamo per 
appassionati ed intenditori ma che incu-
riosisca anche chi non conosce ancora 
questi prodotti
Un percorso di scoperta che sarà accom-
pagnato da tanti approfondimenti, grazie 
ad una ricca programmazione di conferen-
ze con professionisti nazionali del settore. 
Per far scoprire a chi vive in Trentino il 
segreto che si nasconde dietro alle pro-
duzioni di nicchia e fungere da richiamo 
per visitatori e turisti fuori regione che ne 
potranno apprezzare i sapori, da portare 
poi nei rispettivi territori di provenienza.
Oltre 50 realtà provinciali tra cantine e 
produttori che porteranno all’attenzione 
del pubblico l’albo d’oro dell’enogastro-
nomia trentina.
Vagando tra le vie, i palazzi e le piazze i vi-
sitatori potranno immergersi in un viaggio 
sensoriale tra le più rinomate specialità 
provinciali. 
Palazzo Roccabruna ospiterà la pre-
ziosa !liera dell’arte bianca attraverso 
i numerosi laboratori per i più piccini, le 
colazioni trentine e le proiezioni di docu-
!lm sensoriali.
Piazza D’Arogno sarà invece dedicata 
ad uno speciale mercato del pane dove 
si rievocherà, in modo nuovo, scenogra-
!co e con rappresentazioni storiche, non 
solo il processo produttivo delle diverse 
tipologie di pane fresco e dei dolci da 
forno trentini ma anche dell’intera !lie-
ra del territorio, con antichi strumenti e 
costumi d’epoca grazie all’associazione 
Charta Regola di Cavareno. Sarà inoltre 
possibile acquistare e degustare i pro-

dotti legati al mondo delle colazioni e 
merende trentine.
Piazza del Duomo e Palazzo Geremia 
accoglieranno oltre 60 approfondimenti 
e degustazioni, prodotti della tradizione 
raccontati direttamente dai produttori, 
che guideranno i partecipanti nell’assag-
gio ma anche nell’esplorazione e nell’ap-
profondimento delle produzioni e alla sco-
perta delle diverse !liere.
Gli appassionati potranno poi soddisfare 
non solo la curiosità ma anche il palato 
attraverso gli oltre 50 stand enogastro-
nomici di assaggio e degustazione, 
collocati nella adiacente via Belenzani.
Imperdibile in!ne la cena di chiusura 
in programma domenica 26 Settem-
bre nella suggestiva cornice del Castello 
del Buonconsiglio. Qui i protagonisti non 
saranno solo le eccellenze enogastrono-
miche trentine, ma anche i fuoriclasse 
dell’arte culinaria italiana; si tratta infatti 
di uno spazio dedicato alla cucina stellata 
che rende omaggio al territorio e ai suoi 
prodotti.
La serata si svilupperà lungo un itinera-
rio gastronomico non solo di sapori, ma 
anche di luoghi: il percorso degustazio-
ne sarà allestito all’interno delle storiche 
sale del Castello del Buonconsiglio. 
Un’iniziativa che celebra la gastronomia 
provinciale e la abbina alle eccellenze 
del TrentoDoc.
La manifestazione si svolgerà nel pieno 
rispetto delle norme anti Covid-19 e sarà 
inoltre previsto uno speci!co protocollo 
di sicurezza messo a punto dal Comitato 
Organizzatore per ridurre ulteriormente 
qualunque tipo di rischio. ■
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di come fare rete permetta di produrre 
un signi!cativo valore aggiunto per la 
realtà locale. 
Reduci dalle esperienze più che positive 
maturate negli scorsi anni con i nostri 
eventi abbiamo deciso di puntare ancora 
una volta sull’enogastronomia trentina 
per connettere 
le tante realtà che operano a livello pro-
vinciale. Sfruttando la cabina di regia ben 
strutturata della nostro Proloco e i nume-
rosi volontari, con!diamo di arrivare a un 
risultato il più "orido possibile a livello di 
visibilità e di attrazione a turistica. 
La proposta di “AUTUMNUS 2021” è 
un format ricco di contenuti, un festival 
delle eccellenze trentine riconosciute e 

LA NOVITÀ

“Autumnus città di Trento - i frut-
ti della terra“ sperimenterà in 

anteprima un innovativo servizio di 
pagamento fruibile attraverso una 
app (oltre al servizio di pagamento 
tradizionale), realizzato da due asso-
ciati di ProLoco centro storico Tren-
to, Andrea Bisegna e Adriano Cam-
pregher. “TRIBOO” (https://www.
triboobusiness.it), questo è il nome 
del servizio e della app, permette da 
un lato di sempli!care la gestione 
dei pagamenti all’organizzazione e 
dall’altro di fornire ai fruitori dell’e-
vento il programma aggiornato e la 
possibilità di prenotare la propria 
presenza agli eventi.

INFO E ORARI
L’acquisto e le prenotazioni saranno 
esclusivamente disponibili su:
www.autumnus.trento.it
oppure durante l’evento presso:
Piazza Duomo ( Infopoint - Cassa 1)

Per ulteriori informazioni scrivere a:
info@autumnus.trento.it
Oppure chiamare al numero:
0461.329143

Venerdì 24 settembre 
dalle 9 alle 20. 
Sabato 25 settembre 
dalle 9 alle 20.
Domenica 26 settembre
dalle 9 alle 20.

“«Autumnus»: La festa Del gusto è qui! 24, 25 e 26 settembre, a trento, una nuova manifestazione 
promuove le eccellenze e le unicità enoiche, gastronomiche e agroalimentari del trentino“
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